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Nello stesso periodo del -
l’anno scorso e degli anni
precedenti, il giornale
met  teva in evidenza la si -

tuazione difficile in cui versava
l’economica locale in inverno per
l’evidente “mummuficazione”
del la nostra realtà.

Le case vendute agli stranieri
ovviamente nel periodo sfavore-
vole rimangono chiuse; i negozi
iniziavano lunghi periodi di ferie,
gli alberghi lunghi periodi di
restauro per una riapertura ai
primi di marzo dell’anno succes-
sivo.

Questa è la situazione che do -
cu mentavamo nei nostri numeri
del periodo invernale.

Facendo gli scongiuri per il
momento dobbiamo dire che
que st’anno, ad oggi, l’abbiamo
“sfan gata”.

La stagione sicuramente favo -
revole ed il tempo, a volte quasi

estivo, hanno ad oggi evitato quel -
la “mummuficazione” lamentata.

I turisti sono ancora presenti
in maniera visibilmente numero-
sa. I mesi di ottobre e di novem-
bre sono trascorsi con la serenità
economica di chi dal lavoro deve
trarre un giusto sostentamento.

Anche i primi giorni di di -
cembre, grazie al ponte dell’Im -
ma colata, hanno lasciato la stessa
sensazione; tra non molto giun -
gerà il Natale e festeggeremo tutti
in sieme il nuovo anno che si pre -
senta purtroppo con tinte fosche
e con problemi economici per
tanta parte della popolazione
italiana.

Il Governo Monti ha dovuto
velocemente trovare delle coper-
ture economiche che, se pur
necessarie nella quantità, hanno
lasciato l’amaro in bocca perché,
come sempre, a pagare sono

di Enzo Lucente

Nonostante la crisi, le nostre cose vanno meglio

CORTONA CENTRO STORICO
Vendita box auto

con finanziamento 
A TASSO ZERO

0575 / 63.05.21 - 0575 / 65.79.33
392 / 061.61.83

Per informazioni telefonare ai numeri:

quelli che hanno sempre pagato.
E’ vero che c’è una grossa

evasione fiscale, è vero che com -
battendola si potrebbero trovare
gros se risorse, ma è altrettanto
vero che bisogna scoprire chi
sfugge al pagamento delle tasse,
notificare l’evasione, rincorrere il
soggetto per il pagamento.

Tutti momenti possibili ma
che hanno tempi non immediati.
Da qui l’iniquità, necessaria,
dell’attuale Governo.

In questa Italia in salita,
Cortona deve trovare la possibilità
di sapersi inserire, perché l’italia-
no, pur nelle ristrettezze, non
rinuncierà del tutto ad alcune
abitudini come le escursioni turi -
stiche.

Programmiamo con intelli-
genza proposte con soggiorni a
prezzi equi con giornate dedicate
alla buona cucina e al buon vino. 

E che Dio ce la mandi buona!

Premio speciale al nostro concittadino Franco Migliacci

In un pomeriggio inaspettata-
mente primaverile (quasi un
mi racolo del  mitico don Fer -
ruc  cio che domenica scorsa

dando del tu alla Madonnina della
sua chiesa ce l’aveva promesso)
nel contesto di un anfiteatro na tu -
rale tra gli ulivi secolari della costa

cortonese, com'è appunto il piaz -
za le della Chiesa di San Pietro a
Ce gliolo, l'otto Dicembre, Festa
del l'Immacolata, si è svolta con
grande successo di pubblico l’E di -
zione 2011 del Premio di poesia
in dialetto chianino sulla Civiltà
con tadina.

Un premio, fondato nell’ormai
lontano 1993, che anche quest'an-
no si è sposato in maniera ec ce -
zionale con la locale Sagra della
Ciac cia Fritta, il cui Comitato è
pre sieduto dal cegliolese, Mario
Ot tavi. Una sagra che anche nel
2011, grazie alla straordinaria

gior nata di tempo bello,  ha  chiu -
so  alle otto di sera  battendo ogni
record di ciacce cucinate nelle
due grandi padelle allestite per
l’oc casione.

L’edizione del  Premio ha ot te -
nuto, come di consueto, il Pa tro -
cinio della Provincia di Arezzo e

del Comune di Cortona. 
Le targhe per le premiazioni

sono state donate dagli sponsor
storici del Premio: Banca Popo -
lare di Cortona e Cassa di Ri spar -
mio di Firenze.

I premi assegnati dalla specia-
le giuria, presieduta dal prof. Ivo
Ulisse Camerini, fondatore del
Pre mio, sono andati a: Giacinto-
Gino Zucchini (primo premio),
Do natella Poesini (secondo pre -
mio), Libero Vespi (terzo pre -
mio), Clotilde Deserti (premio
Val le dell’Oreto). Segnalazioni
spe ciali fuori concorso ad Alvaro
Sgaragli e Giuseppina Bassi.

Il Premio speciale 2011
della Giuria per una "perso-
nalità che ha illustrato i valori
e i sentimenti della Civiltà
con tadina" è andato que st'an -
no al maestro Franco Mi gliac -
ci, che è intervenuto assieme al la
moglie Gloria alla cerimonia di
consegna, “regalando alla no stra
terra cortonese (che in gio ventù,
negli anni del dopo se con da guer -
ra mondiale, lo ospitò  pro prio a
Villa Baldelli di San Pie tro e a Villa
Ca trosse di San Mar ti no) un in di -
menticabile pomeriggio di uma ni -
tà, di cultura popolare delle pic -
cole cose, di amicizia e solidarietà
rurale e contadina, che nell’Italia
odierna sono divenute dav vero
valori rari”, come ha sot to lineato
nel suo intervento conc lusivo il
prof. Camerini, impeccabile pre -
sen tatore della  giornata cegliole-
se. La consegna del Premio spe -
ciale, un vero, fraterno abbraccio
corale al grande cortonese Franco
Migliacci, è stata una forte, sentita
manifestazione di affetto per l’au -
to re delle tante canzoni (da Vo -
lare, Una rotonda sul mare, Bam -
bola a In ginocchio da te, e tutte le
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50 anni di gemellaggio
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Buon Natale dalla Redazione de L’Etruria, dai suoi collaboratori e dalla Chiesa di S.
Francesco, artefice di questo incantevole Presepio. (Foto Ramacciotti)

Siamo tutti invitati a visitare la mostra del Presepe
pres so l’Oratorio della Chiesa Conventuale di San Fra -
ncesco di Cortona dal 18 dicembre p.v. all’8 gennaio del
nuovo anno. L’esposizione che presenta capolavori di raffinato
artigianato, dettato dalle più antiche tradizioni, è patrocinata dal
Comune di Cortona e dalla Banca Popolare di Cortona.
Orari di visita: h.10.00 / 13.00 e 15.00 / 19.00 nelle giornate
festive e feriali. Vi aspetto per goderci insieme una poesia co -
struita per gli occhi e per l’anima …      Roberta Ramacciotti

BUON NATALE 2011

�    SEGUE
A PAGINA 2

Grande successo del Premio di Poesia in Dialetto Chianino e della XXIX Sagra Ciaccia Fritta

Giulio Burbi e Giacomo Fumu consegnano il premio a Franco Migliacci

Agli abbonati
GRAZIE

Ancora una volta dobbiamo essere
soddisfatti della risposta che ab -
biamo avuto dai nostri abbonati. Li
avevamo invitati a sottoscrivere
con sollecitudine l’abbonamento
per meglio programmare l’attività
del giornale e puntualmente la ri -
sposta è stata superiore alle attese.
Grazie a quanti hanno già rinnova-
to l’abbonamento e a quan ti lo
rinnoveranno ai quali ricordiamo
di controllare sulla etichetta quan -
do scade l’abbonamento. 
Pochi in vero devono ancora pa -
gare  il 2011.

Foto Ramacciotti
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Caro prof. Caldarone,
Ho deciso di scriverle mosso dalla pesante  atmosfera natalizia che
quest’anno ci tocca respirare, ma non per criticare le nuove misure
economiche prese dal nuovo governo di Mario Monti, cha ha finito per
ignorare del tutto i tagli ai costi e ai privilegi della politica, che sono, a mio
e a suo giudizio, il vero male della nostra società, ma per conoscere un
po’ meglio  la storia del Natale che, per  essersi trasformata in un appunta-
mento abitudinario, ha finito per perdere il suo vero significato. Io credo
che la crisi che stiamo attraversando non è solo di carattere economico, la
frattura è dentro. Il benessere facile, predicato per anni da affaristi senza
scrupoli che manovrano le leve del potere politico,  mediatico ed econo-
mico ha causato un rilassamento delle difese interiori.  Il benessere facile
e la spinta dell’industria dei consumi e del divertimento, ha originato
evidenti deformazioni morali. Il Natale è diventata una festa edonistica,
un’occasione di fuga piuttosto che di riflessione e di intimità. Infatti per
questa società, che vive i giorni  di festa  per organizzare viaggi, per
scambiarsi regali, per predisporre pranzi particolari, il Natale autentico
cristiano, che celebra il mistero della nascita di Gesù Cristo, figlio di Dio,
che ha redento l’umanità, non esiste, ovvero è molto attenuato, anzi svigo-
rito del suo profondo significato  originario. E se questo è il Natale di chi è
la colpa?  Non ci vuole molto a immaginarlo. Dico solo che la responsabi-
lità ricade su individui privi di qualità, che hanno reso sbrindellata la
nostra democrazia, preoccupati più di sé, dei propri familiari e, non
ultimo, del destino del partito a cui appartengono che della sorte degli
italiani. E oggi questi individui ci consegnano un Natale al buio anche se
loro continueranno a viverlo nella maniera più spensierata e luminosa
possibile, visto e considerato che la mannaia di tagli del nuovo governo
non li ha neppure sfiorati. E quel che più sconcerta, è l’uso improprio
della parola equità ripetuta a sfinimento in occasione della presentazione
della manovra economica. Evidentemente a questa gente, che, tra l’altro,
nella Messa di mezzanotte si batterà anche il petto con palese ipocrisia, il
Natale, in vita da oltre  2000 anni, non ha insegnato pro prio nulla!
Volevo parlare del Natale e  ho finito per rovinarlo richiamando lo sconcio
di questa politica italiana capace di distruggere anche la speranza.
La saluto.                                        Un giovane abbonato che si firma

Parliamo del Natale, così come lo scrivente aveva esordito nella
sua lettera, anche se la conclusione della stessa conforterebbe la
mia posizione di sempre a proposito dell’attuale condizione
economica dell’Italia, pronta a pesare sulle spalle della maggior
parte degli italiani e che si può così articolare: la crisi scompa-
rirà quando non ci sarà più “la mala condotta”, quando, cioè, a
governarci non saranno  più i  corrotti, non saranno più coloro i
quali, per un servizio scelto per il bene comune, hanno preteso e
pretendono tuttora, nonostante la crisi, privilegi indegni di una
democrazia e compensi sfacciati. E, quantunque ignorante di
grandi sistemi dell’economia, con un po’ di logica e un pizzico di
buon senso, mi sento di poter dire che l’operazione annunciata
dal nuovo governo di Mario Monti è fallimentare, perché fonda-
mentalmente iniqua. “Ridurre le spese più che aumentare le
tasse”: questo, a mio giudizio, sarebbe dovuto essere il principio
ispiratore della manovra, praticato con un attacco deciso ai costi
della politica e con l’eliminazione dei mille canali che permetto-
no di evadere le tasse. Così la “rivoluzione”, invocata in nome
della dignità e della giustizia sociale, non c’è stata, come non c’è
stata una risposta nuova alle attese delle persone oneste che
avrebbe sicuramente permesso a Monti di guadagnare un posto
di riguardo tra i personaggi del Presepe, più significativo di
quello che gli è stato riservato il 7 di Dicembre tra gli stucchi, gli
ori e gli arazzi della Scala di Milano, in occasione del Don
Giovanni di Mozart. A questo punto, altro non resta  che tornare
alla grotta di  Betlemme, alla sua luce dove le cose ci appaiono
più belle e pure e dove, nonostante la politica, quel volto di
Bambino ancora è pronto a promettere agli uomini di buona
volontà pace e speranza. E l’invito, questa volta ci viene da Ber -
tolt Brecht, l’autore dell’ “Opera da tre soldi” con questa autenti-
ca scena natalizia in versi: “Oggi siamo seduti alla vigilia/ di
Natale noi, gente misera,/ in una gelida stanzetta,/ il vento
corre di fuori,/ il vento entra./ Vieni, buon Signore Gesù, da
noi,/ volgi lo sguardo/ perché Tu ci sei necessario”.  

agENzia iMMobiLiarE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini
Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/603961 - 389.9736138
348.3056146

www.toschouse.com

CAMUCIA: Situata nel centro del paese, villa con strada
d’accesso di proprietà. L’immobile è completamente

indipendente e dispone di giardino ed annesso in

muratura. Possibilità di ampliamento. Posizione unica.

€ 215.000 Rif. 143

CORTONA: A 50 metri dal centro, magnifico appar-
tamento completamente e finemente ristrutturato.
Salone con vista panoramica, cucina abitabil, 2
matrimoniali, 2 bagni, doppie terrazze e garage.
Infissi termici ed acustici. Luminosissimo e climatiz-
zato. Rif. 134

TERRENO EDIFICABILE A CAMUCIA: In
zona panoramica e collinare nella parte
alta di Camucia, TERRENO DI 1.200 MQ,
con possibilità di realizzare abitazione
di 160 mq. calpestabili. Oggetto unico
per posizione Rif. 100

A 2 passi da Cortona, in posizione semi
collinare, casale con magnifico parco albera-
to. Sala, cucina, taverna con camino, riposti-
glio, 2 camere, bagno e studio. Garage ed
annesso  € 298.000 Rif.137

CORTONA: Appartamento a 50 metri dal
centro. Salone, cucina, 2 matrimoniali,
bagno, 2 terrazze, ripostiglio e posto
auto. Luminosissimo e panoramico. 

€210.000 Rif. 101

Un Natale al buio

altre) che hanno segnato la gio -
ven tù italiana (di ieri e di oggi) e
si è svolta con le “caratteristiche
fa miliari dell’omaggio al parente
lontano che per un giorno torna in
famiglia”, come ha detto Ivo Ca m -
erini. Accolto sul palco con la sua
can zone preferita “Che sarà”, can ta -
ta dalla giovanissima, ma già ecce -
zionale, cortonese Fran cesca Pal -
li  ni, Franco Migliacci ha ricevuto
un tributo davvero spe ciale di affetto
e di stima non solo da tutti gli abi -
tanti della Valle dell’Oreto, ma an -
che dai tanti co rtonesi (e non) in -
ter venuti alla Fe sta di San Pietro a
Ce gliolo.

I numerosi premi assegnatigli
sono stati consegnati: dal l’As ses  sore
provinciale alla cultura, prof.ssa
Rita Mezzetti-Panozzi, dal Pro -
curatore della Repubblica di Pe -
rugia, dott. Giacomo Fumu, dal Pre -
sidente della Banca Popolare di
Cor tona dott. Giulio Burbi, dai  Con -
siglieri comunali Luciano Meoni e
Roberto Pulicani, dal Presidente del
Comitato della Sagra, Mario Ottavi,
dai coordinatori operativi del me de -
simo comitato, Nicola Ottavi e Lo ria -
no Bia giotti, dal Parroco don Fer -
ruc cio Lucarini. A Franco Migliacci
ha dedicato una speciale poesia in
dialetto il poeta Carlo Roccanti, letta
pubblicamente in duetto con il suo
collega Rolando Bietolini, che ha
donato al Maestro Migliacci una
copia dei suoi libri in versi dialettali.

Franco Migliacci, visibilmente
fe lice e commosso di questo suo ri -
torno a casa, anche se per lo spazio
di un solo pomeriggio, nel suo bre -
ve, ma appassionato intervento di
sa luto agli astanti, ha avuto parole di
ringraziamento in particolare per le
autorità intervenute alla premiazio-
ne, per la Giuria del Premio, per il
Co mitato della Sagra, per il parroco
don Ferruccio, per i cegliolesi tutti,
che si sono dedicati alla realizzazio-

ne di questa giornata,  per i suoi
tan ti parenti presenti e per “tutti gli
in tervenuti a questa grande festa po -
polare, nel senso più bello e signifi-
cativo del termine”.

Una festa ed una manifestazione
di cultura popolare, fuori dai cano -
nici protocolli accademici e istitu-
zionali, ma che in questo 2011, cen -
to cinquantesimo anno della nostra
unità nazionale, non ha mancato di
“far salire, anche da questa piazza
di campagna, l’omaggio e il saluto
delle italiane e degli italiani semplici
alla propria patria”, come ha evi -
denziato Camerini. Infatti il tutto si è
concluso con il canto corale
dell’Inno nazionale, gui dato da
Francesca Pallini, vale  a di re del
“Canto degli italiani” di Gof fredo
Mameli e Michele No varo, più noto
come “Fratelli d’I talia”. 

Du rante la premiazione hanno
tenuto discorsi di saluto e di benve-
nuto al maestro Migliacci: Giulio
Bur bi, Giacomo Fumu, Luciano
Meo ni, Ri ta Mezzetti, Roberto Puli -
cani. Parole di ringraziamento sono
state dette da par te di don Ferruc -
cio, Ivo Ca me  rini e Mario Ot tavi,  a
tutto il nu me ro sissimo pubblico in -
ter venuto, al sindaco di Cortona,
Andrea Vi gni ni e al presidente della
Pro vin cia, Ro  berto Vasai, alle au to -
rità in ter venute (Assessore provin-
ciale Ri ta Mez zetti-Panozzi, Pro cu ra -
tore del la Re pubblica di Pe rugia,
Gia como Fu  mu, pre sidente della
Banca Popo lare di Cor tona, Giulio
Burbi, ai con si glieri comunali, Lu -
cia no Meo ni e Roberto Pulicani), al
di ret to re della filiale di Cortona del -
la Cas sa di Ri sparmio, Lia Laz zerini,
a Toni Bri ganti e Vla di miro Ne spoli
(storici sponsor della Ciac cia Fritta)
e ad Emilio Fischi, per aver esposto
il suo prezioso mu seo degli attrezzi
e delle macchine a gricole in minia-
tura.  

Gioia Milani

Ancora una ribalta naziona-
le per la città di Cortona.
Questa volta il merito va al
regista Andrei Koncha lov -

sky che ha scelto il Teatro Si -
gnorelli per la prima italiana della
sua ultima fatica cinematografica
“Lo Schiaccianoci 3D”. 

Il perché è presto spiegato.
L’acclamatissimo maestro russo
risiede ormai da anni in
Valdichiana, in una bellissima villa
nella frazione foianese di Pozzo
della Chiana. Conosce molto bene
anche Cortona che frequenta
assiduamente. "Questa è ormai la
mia casa – ha scherzato amabil-
mente – e non potevo trovare
luogo migliore per questo appun-
tamento". 

E così la scelta di omaggiare la
città etrusca organizzando la
proiezione del suo nuovo film. Il
teatro era gremito in ogni ordine e
palco con la presenza di molte
autorità. Tra loro anche i primi
cittadini di Cortona e Foiano. 

Prima della proiezione del
film e della presentazione al
pubblico il regista e i suoi ospiti
hanno potuto godere di un preli-
bato buffet realizzato sotto le logge
del Teatro dagli chef Roberto
Lodovichi e Valter Redaelli.

Lo “Schiaccianoci” è un vero e
proprio kolossal, costato oltre 90
milioni di dollari.

“Il film non è necessariamente
per soli bambini, è per tutta la
famiglia, nonni compresi – ha
spiegato il regista Konchalovsky.
Credo che possa essere interpreta-
to secondo diverse chiavi di
lettura, anche come la rappresen-

tazione di un totalitarismo sotto
l'apparenza di una democrazia
reale. Io la chiamo 'rattificazione'.
Quando il pubblico vedrà il film,
capirà di che cosa parlo".

In effetti dalla pellicola non
dobbiamo aspettarci un classico
alla Walt Disney, anzi.

Per onor di cronaca va detto
che in America la critica non lo ha
particolarmente applaudito, forse
proprio a causa delle scelte fatte
dal regista che ha deciso di
trasformare la magia della fiaba e
del balletto di Ciaikovskij in chiave
dark e grottesca, contaminando
così l'opera di metafore e situazio-
ni spaventose addirittura attingen-
do anche nell'incubo nazista. Ma
si sa che la sensibilità europea
spesso non coincide con quella
d’oltre Oceano. 

Il cast è pur sempre di ottima
qualità con Elle Fanning, Nathan
Lane, Charlie Rowe e John
Turturro.

Le prime recensioni italiane
da parte del pubblico specializzato
non sono così catastrofiche, ma
nemmeno troppo entusiaste.
“L'insalata russa di Konchalovsky
è buona per sfamare i bambini ma
risulta indigesta ad un pubblico
adulto” - scrive Marianna Cappi su
My Movies.it. “L'ambientazione un
po' dark, la tenera Elle Fanning e
la grande e divertente interpreta-
zione di John Turturro, lo rendono
fruibile almeno durante le feste
natalizie, da preferire certamente
ai cinepanettoni italiani”-
commenta invece Domenica
Quar tuc cio su Eco del Cinema.

Laura Lucente

CORTONA: Appartamento 125 mq.
panoramicissimo composto da Salone con
terrazza, cucina abitabile, 2 matrimoniali,
studio o terza camera, bagno, ripostiglio,
grande cantina appena ristrutturata ed
orto di proprietà Rif. 104 €  260.000

La prima del regista Konchalovskj
“Lo Schiaccianoci 3D”

Al Teatro Signorellida pag. 1 Premio a Franco Migliacci

Natale
Recitar cantando 

Basilica di Santa Margherita
domenica 18 dicembre 2011 - ore 17,30

GRUPPO CORALE S. CECILIA
Voce Recitante: Nicola Caldarone
Organista: Massimiliano Rossi
Direttore: Alfiero Alunno

CITTÀ DI CORTONA

PROGRAMMA
Prima lettura natalizia

Veni Veni Emauel  Anonimo
Puer Natus  Anonimo Arm. C. Satz
A Betlemme di Giudea Arm. a, Lohmann
Lodate il Signore F. Mendelssohn

Seconda lettura natalizia
Nell’apparir F. Soto De Langa
En natus est Emanuel M. Praetorius
Nella notte silenziosa J. Brahms
Ninna nanna J. Brahms-Dallapina

Terza lettura natalizia
Stille nacht F. Gruber
Adeste fideles Arr. Willcochs
Bianco Natale B. Irving
La nuit J. P. Rameau

Quarta lettura natalizia
Tollite hostias C.S. Saens
Inno per Natale F. Silcher
Dalla cantata BWV140: 
Zion hort - Gloria J. S. Bach
Tu scendi dalle stelle Sant’Alfonso
Soprani: Suor Gaetana Alaimo, Silvia Attardo, Cristina Cappello,
Sara Cherubini (solista), Barbara Diotto, Susanna Luni, Donatella
Marchesini, Stefania Segantini.
Contralti: Marinella Ceccato, Aho Cheryl, Oreana Cosci, Ombretta
Ferri, Marisa Lodovichi, Rita Mezzetti Panozzi, Ester Ponticelli, Kate
Underwood, Lorella Valli, Ilia Viti.
Tenori: Nicolò Attardo, Daniele Briganti, Alessandro Gudini,
Luciano Picciafuochi.
Bassi: Massimo Bennati, Martino Falomi, Roberto Quitti, Stefano
Santiccioli, Andrea Underwood, Daminian Wimpole.

Si ringrazia per l’invito la Comunità dei Frati Minori

In collaborazione con il Comune di Cortona
e la Banca Popolare di Cortona
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Sorgeva  sotto il piazzale della
Chie sa di Santa Margherita, quasi
al termine di via Santa Croce a p ca
distanza da quello che era l'omo-
nimo monastero.

E' visibile nella pianta del Ber -
rettini , indicata con il nome di
San Pietro e Marziale, ma era più
co nosciuta come San Pietro a
Mar zano.

L'origine di questa denomina-
zione per alcuni studiosi è legata
all'esistenza in quel luogo di un
tempio per il culto del Dio Marte
sul quale, nell'alto Medioevo. sa -
rebbe stata costruita una prima
chiesa dedicata a S.Pietro. Altri,
invece,  collegano la denominazio-
ne  ai possedimenti cortonesi del -
l'Abbazia altomedievale di San
Gio vanni a Marzano, della diocesi
di Città di Castello. L'abbazia a ve va
entro Cortona un “priorato” intito-
lato a San Pietro che veniva indica-
to come S.Pietro di Marzano o di
Marzanello a causa della modesta
struttura. 

Ne dà dotta notizia Mons. An -

gelo Tafi con dovizia di particolari
indicando anche che il priorato
ebbe origine nel sec. XI.  E' invece
Alberto Della Cella a scri vere che
fu di patronato della famiglia Cat -
tani insieme ai De Capitani di Fi -
renze.

Nel 1300 i Casali fecero ri -
costruire la chiesetta ormai de ca -
duta ed iniziarono accanto anche
la costruzione di un monastero
per le monache di santa Mar ghe -
rita che però rimase incompiuto.
Dal 1400 in poi la chiesa fu defini-
ta prima abbazia semplice poi
ora torio.

Nel 1700 esisteva ancora ed
ebbe a superare indenne anche le
soppressioni. Non però l'invasione
dei francesi ad inizio '800. Pro -
prio in quel tempo vennero atter-
rati i muri di cinta.

Il decadimento seguì inesora-
bile. 

San Pietro a Marzano  era fa -
m sa anche per avere un pozzo di
“acqua perenne” che, come tutto
il resto, è purtroppo scomparso.

Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

Insieme alla bioingegneria, la
telematica è sicuramente la gran -
de  rivoluzione della nostra epoca.
Pertanto deprecarla, oltre che pa -
teticamente inutile, è  ingiusto. Ma
quanto più è diffusa e invadente,
tanto più richiede  un sistema di
regole, di autodisciplina; inoltre
esige  una nuova sensibilità e nor -
me di buona educazione affinché
non produca danni e impedisca
ciò che vorrebbe promuovere. La
diffusione dell’automobile non
solo richiede un codice  della ma
anche delle regole di comporta-
mento capaci di innanzitutto di
limitare il suo uso e che impedi-
scano quella grossolana disposi-
zione a gettare carte e mozziconi
accesi di sigarette dal finestrino, di
guidare con il cellulare incollato
alla parete del viso. E a proposito
di cellulare, è buffo vedere tanta
gente di ogni età che lo usa dovun-
que e in ogni circostanza, condi-
zionando ogni fase della propria e
dell’altrui esistenza. Da qui la ne -

cessità di un galateo rivolto ai
com portamenti diffusi  da questi
prodotti dell’epoca telematica
così come, secoli fa, le regole di
comportamento di Monsignor del -
la Casa erano attente ai gesti, agli
starnuti, alle cerimonie, alle volga-
rità, agli eccessi di formalismo,
agli abusi nel parlare… E c’è ur -
gente bisogno di un galateo pro -
prio perché l’era telematica offre
possibilità, impensabili fino a
qualche anno fa, di violare lo
spazio di un individuo, di pen trare
nella sua intimità. Ormai non c’ è
orario, situazione, con fine che,
salvo poche eccezioni, possa con -
siderarsi zona franca: anche nei
momenti più privati compare
quell’aggeggio metallico, multifun-
zionale che ha cambiato il nostro
stile di vita e semplificato la co mu -
nicazione. Ma che ha pure sperso-
nalizzato i rapporti  e soprattutto
ha generato una nuova, inebriante
maleducazione: la tecno-maledu-
cazione.   

“Cortona sparita”
a cura di Isabella Bietolini

Chiesa di  S. Pietro a Marzano

Dal 17 dicembre 2011 al 6
gennaio 2012, Sergio e
Federica Grilli espongono
le loro opere a Terontola

in viale Michelangelo. 

Proprio in questi giorni a Ser -
gio Grilli è stato conferito dal
Centro Diffusione Arte di Palermo
il premio della critica 2011 . Il
noto critico d'arte Sandro Ser ra -
difalco si è così espresso: "L'e le va -
ta fattura artistica dona all'intento
rappresentativo un elevato valore
narrativo. L'artista con la sua verve
compositiva concretizza il lirismo
del messaggio". Oltre al le sue
famose nature morte Sergio Grilli
presenta fiori, figure e scorci con

la tecnica ad olio ed acquarello. 
Federica si presenta con figure

femminili che suscitano un elevato
impatto emotivo sull'osservatore e
con rappresentazioni floreali
ricche di gioia e fantasia. Tema
ricorrente nelle sue opere il rosso
delle rose che vediamo trionfare
con eleganza e geniale armonia. 
Orario mostra: 09,00/13,00-
15,30/1930 
Inaugurazione sabato 17 ore
16,30.              Nicola Caldarone

Dal 26 dicembre all’8 gennaio 2012
A Terontola mostra di pittura dal 17 dicembre al 6 gennaio 2012

riaprono tre chiese cortonesi:
S.Marco,  S.Niccolò e il Calcinaio

il galateo per l’uomo telematico

Personale di Sergio grilli 
e Federica grilli

trequattrini a tuoro
con Massime e .... minime

Con il  patrocinio del Co mu -
ne di Tuoro sul Tra si meno,
Asses so rato alla Cultura,
sabato, 17 di cembre, ore

16, verrà presentato presso il
Parco “Il Sodo” di Tuoro il libro di
Giordano Trequattrini  “Massime e
minime - Zibaldone moderno per
il nuovo secolo-“ edito da Edi -
mond nel settembre scorso.

Interverranno il Sindaco di
Tuoro, dott. Mario Bocerani, il vi -
ce sindaco Lorenzo Borgia, il prof.
Giovanni Jacopo Tofanetti e Nicola
Caldarone.

sul corso a mio avviso è molto
po sitiva, la possibilità di poter far
lezione e studiare su questi stru -
menti è senza dubbio un’ottima
op portunità….(E.B.). 

Lettera inviata al prof. Scandali:
La devo ancora ringraziare per lo
splendido corso a Cortona. Le le -
zioni, sia sue che del maestro
Gnann, sono state davvero inte -
ressanti, gli organi molto belli e
l’ambiente da ricordare. Chia -
ramente, venendo da scuole e
idee musicali diverse, è stata una
bella cosa potersi confrontare e
sono molto contento che lei ci
abbia esposto le sue idee tecniche
e musicali, così da poter, anche
se pur in breve tempo, ampliare
il mio bagaglio conoscitivo. Spero
che ci potranno essere altre
occasioni così, piene di confron-
to e di rispetto reciproco...(D.D.).

Alla luce delle valutazioni della
Hochschule di Mainz e dei parteci-
panti l’esperienza del Ma sterclass
2011 può considerarsi senza dub -
bio positiva.

L’esperimento recentemente
conc lusosi potrà dare molte utili
in dicazioni, sopratutto per l’orga-
nizzazione della didattica e della
logistica, a fronte di eventuali ini -
ziative negli anni a venire.

Concluso il 1° Masterclass sugli organi Storici cortonesi

Sabato 22 ottobre u.s. sedici
gio vani allievi e tre docenti
provenienti da tutta Europa,
dopo una settimana di “full

immersion” nella musica antica,
so no ripartiti da Cortona per rien -
trare nelle rispettive sedi.

Riportiamo una sintesi della
nota, in lingua tedesca, comparsa
nel sito dell’Università J. Gutemberg
del la Città di Magonza
( h t t p / / w w w . m u s i k . u n i -
mainz.de/Deteren/111104-bei-
Cortona.pdf). 

Primo Masterclass di Or ga -
no nell’italiana Cortona. Il se -
me stre invernale della Alta Scuola
di Musica di Magonza, Sezione Mu -
si ca da Chiesa/Organo, ha avuto
ini zio con un evento eccezionale: il
pri mo Masterclass in Cortona (To -
sca na) cui hanno partecipato nel
pe riodo 16-22 ottobre 2011 stu -
denti di livello avanzato iscritti alla
Hochschule di Mainz e ad altri Isti -
tuti Musicali europei. Una partico-
larità di questa antica città situata al
confine fra Toscana e Umbria sono
i suoi Organi storici. Durante la pri -
ma ricognizione nelle chiese corto-
nesi i docenti prof. Gerhard Gnann
e  prof. Luca Scandali hanno detta-
gliatamente illustrato le caratteristi-
che dei singoli strumenti dal punto
di vista musicale ed in particolare il
suono morbido dei registri fonda-
mentali tipico degli antichi organi
dell’Italia centrale. Nel corso della
settimana i docenti hanno alternato
lezioni individuali a lezioni di grup -
po, lezioni sugli strumenti a lezioni
di storia della musica. Di grande
in teresse non solo la parte stru -
mentale, ma anche quella vocale
curata dalla professoressa Christine
Pfeifer- Hubrich docente di Canto
Gregoriano alla Hochschule fuer
Musik di Mainz; i risultati sono stati
vivamente apprezzati nel corso di
tre messe cattoliche nelle chiese di
S. Domenico, S.Filippo Neri e S.
Ma ria Nuova, con l’esecuzione in
al ternatim di composizioni di Mae -
stri italiani stilisticamente imparen-
tati con Maestri della Germania del
Sud, dal XVI al XIX secolo. Ma la
set timana è stata ricca di altri av -
venimenti, dalla visita al Museo
Dio cesano alla gita a Firenze per il

con certo del prof. Gnann. Alla sera,
dopo un’intensa giornata di studio,
i pasti consumati nel refettorio del -
le Cistercensi e nella trattoria Dar -
dano hanno consentito a docenti e
studenti di gustare la cucina tipica

locale e regionale. Grande merito
del l’iniziativa è da attribuire a Gian
Carlo Ristori, ingegnere, editoriali-
sta e presidente della associazione
per il Recupero e la Valorizzazione
degli Organi Storici della Città di
Cor tona. 

Il suo libro, pubblicato que -
st’anno, contiene una dettagliata e
approfondita presentazione degli
strumenti storici di questa città.
L’alto impegno di questa associa-
zione, le sue pubblicazioni e l’atti-
vità concertistica attireranno anche
in futuro un forte interesse cultura-
le per gli organi cortonesi, caratte-
rizzati da grande preziosità e da un
bellissimo suono. I Masterclass
cor tonesi potranno contribuire a
la sciare in eredità alle future gene -
razioni di musicisti una corretta
interpretazione della musica or ga -
nistica italiana. Johannes Gu tem -
berg-Uni ver si tat Mainz Nov.
2011

Anche l’apprezzamento degli
al lievi del corso 2011 nei confronti
de gli organizzatori e dei docenti è
stato pressoche unanime. Im pos si -
bile pubblicare interamente le let -
tere degli allievi, ricche di osserva-
zioni e di spunti interessanti. Ci li -
mi timo ad un brevissimo accenno.
Lettera indirizzata al prof. Gnann: I
corsi di perfezionamento sono

sempre un’occasione importante
di crescita umana e artistica.
Mettere a confronto la propria e -
sperienza con quella degli altri e
partecipare alle lezioni rappre-
senta un banco di prova molto

interessante. I professori del cor -
so hanno saputo gestire molto
be ne i partecipanti….credo che
possa essere migliorata la gestio-
ne delle attività  con piccoli ag -
giu stamenti… tutto sommato
mi ritengo soddisfatto dell’espe-
rienza vissuta a  Cortona….
(M.d’A.). Lettera inviata al prof.
Scandali: L’impressione generale

Da quest’anno, per la prima
volta nella storia di Cor -
tona, accadrà una cosa
molto importante perché,

dal 26 dicembre, saranno a -
perte al pubblico tre chiese:
San Marco, San Niccolò e la
Chiesa di Santa Maria delle
Grazie al Calcinaio, che oltre a
essere luoghi di rilevata importan-
za spirituale, hanno anche un
grande valore artistico. 

La chiesa di San Marco, che
prende il titolo di Patrono di
Cortona dal 1261, ha la particola-
rità di essere divisa in due piani
(la parte inferiore era sede della
ex-compagnia della Santissima
Trinità e quella superiore, che è
più recente, è dedicata al Santo
Patrono cortonese) si fregia di
avere al suo interno opere di
Andrea Commodi, Andrea Sellari e
Gino Severini (mosaico della fa -
cciata).

Anche la Chiesa di San Niccolò
ha una sua ricca storia religiosa e
artistica, infatti al suo interno si
conserva il bellissimo gonfalone
raffigurante le due passioni della
vita umana dedicati al Cristo, o pe -
ra di Luca Signorelli datata 1500,
ed è abbellita da un particolare
soffitto barocco a cassettoni.

La Chiesa di Santa Maria delle

Grazie al Calcinaio è ritenuta l’o -
pera principale costruita a Cor -
tona nel Rinascimento, anch’essa
grande luogo di spiritualità, dove
l’icona della Madonna, venerata
nell’altare maggiore, in epoche
passate compì molti prodigi, e per
questo sappiamo che in questa
Chiesa c’era una vasta affluenza di
pellegrini e devoti per onorarla,
così tanti che furono costretti a
cambiare il progetto iniziale della
costruzione - che prevedeva solo
una porta d’ingresso - aprendo, al
posto di due altari, due grandi
porte.

Le Chiese saranno aperte dal
giorno 26 dicembre 2011 all’8
gennaio 2012 con il seguente
orario: tutti i giorni dalle ore 11
alle 13 e dalle 15 alle 18 (per il
Calcinaio ci possono essere delle
variazioni che dipendono dagli
ora ri delle messe). 

Questo è stato possibile grazie
all’impegno della cooperativa
“AION Cultura” e del direttore del
Mu seo dell’Accademia Etrusca
pro fessor Paolo Bruschetti, non -
ché dalla disponibilità di mons.
Giancarlo Rapaccini e di don Otto -
rino Cosimi.

Andrea Rossi Franciolini
Stefano Duranti Poccetti

Un gruppo di allievi ed allieve del Masterclass dell’Università di Magonza
durante una lezione di canto gregoriano nella chiesa di San Domenico
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Il Maec si arricchisce di un bel
punto vendita in linea con i
principali musei nazionali ed
internazionali. Il comune ha

deciso di organizzarlo nel piano
terra di Palazzo Casali proprio di
fronte all'ingresso del museo
cortonese. Nel punto vendita sarà
possibile trovare sia gli oggetti
classici del bookshop sia, soprat-
tutto, una vasta panoramica delle
eccellenze produttive ed artigianali
del territorio relative ad aziende

che da tempo collaborano alle ini -
ziative del Maec (come Antinori
con la sua Tenuta La Braccesca, A -
bo ca, Consorzio Vini Cortona DOC
e Strada dei Vini di Cortona). Sono
state organizzate anche sezioni
spe cifiche per bambini.  L'orario
del Maec shop sarà lo stesso del
mu seo, e, novità assoluta, vi si po -
trà accedere liberamente, senza
es sere costretti ad entrare al mu -
seo. L'allestimento è stato curato
dal gruppo dell'architetto Andrea
Mandara, già progettista del mu -
seo, e le strutture sulle quali è rea -
lizzato sono state ricavate da quel -
le utilizzate per la mostra "Le
Collezioni del Louvre a Cortona",

nel quadro di una ottimizzazione
mas sima delle risorse e nell'ottica
di mantenere un percorso esposi-
tivo coerente con il Museo. “Que -
sto è l'ultimo obiettivo che il Maec
si era prefisso per il 2011, dopo la
straordinaria impresa della realiz-
zazione della mostra con il Museo
del Louvre - ha sottolineato il pri -
mo cittadino Vignini. E cosa an -
cora più importante è quello di a -
ver realizzato questo punto vendita
a costo zero con il solo contributo
degli sponsor”. 

Intanto i numeri del Maec
con tinuano ad essere confortanti.
Nel mese di dicembre sono stati
rag giunti i 50.000 visitatori (con
300.000 euro di incasso).

Questa cifra colloca Cortona
tra i primi tre musei archeologici
della Toscana.

E per il 2012-2013 nuovi o -

biet tivi si fanno concreti. Innan -
zitutto l'avvio dei lavori definitivi al
Parco Archeologico a partire da
aprile 2012 (con un finanziamen-
to di 1,3milioni di euro), passan-
do per una importante  mostra
sugli scavi archeologici del pe -
riodo 2005-2011 che anticiperà
sensazionali oggetti che entreran-
no nel futuro museo, ad una terza
mostra internazionale, con il
Brtish Museum di Londra, per la
quale il comitato promotore ha

già avviato i contatti. 
La presentazione alla stampa e

al pubblico del Maec Shop è stata
anche l'occasione per illustrare il
nuovo accordo di biglietto unico
tra il museo cortonese e Palazzo
della Corgna di Castiglion del
Lago. In sostanza Cortona e Ca sti -
glion del Lago si alleano per ga -
rantire un servizio economico e di
qualità ai tanti turisti che oggi
visitano le due aree separatamen-
te. “L'avvio di una collaborazione
strategica tra Toscana ed Umbria -
hanno dichiarato i sindaci dei due
comuni interessati - è unico nel
suo genere tra città di province e
regioni diverse e può veramente

fare scuola ed aprire a sviluppi
imprevedibili e di assoluto rilievo
per il turismo e lo sviluppo”. 

Laura Lucente

interessanti novità al Maec

Presentazione del libro “al bel fante”

Seleziona:

agriturismi

ville in campagna

residenze d’epoca
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Vi
a 
Na
zi
on
al
e,
 4
2 
- C
or
to
na

Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

Sabato 26 novembre, presso
la Galleria Furio del Furia di
Foiano della Chiana, è stato
presentato il libro “Al bel

Fante”, autori Franco Del Santo e
Cinzia Cardinali.

All’iniziativa, curata dal Comu -
ne di Foiano della Chiana con il
contributo del Lions Club Cortona
Valdichiana Host e della Regione

Toscana, hanno partecipato il sin -
daco di Foiano  Franco Parigi, il
vi ce presidente del Club Lions Ma -
rio Parigi, lo storico Luigi Armandi
e Perla Gemignani, nipote dello
scultore che realizzò la statua
commemorativa, rappresentante
un fante della prima guerra mon -
diale, che si trova in Piazza Cavour
davanti al palazzo comunale. L’e -
vento è stato coordinato da Fausto
Lucani, socio foianese del club
lions della Valdichiana.

La prima guerra mondiale
provocò circa 8 milioni e mezzo
di morti, di cui settecentomila ita -
liani e oltre 21 milioni di feriti.

Subito dopo la conclusione
del conflitto, nella coscienza so -
ciale della popolazione si affermò
l’esigenza di ricordare questo
enorme tributo di sangue intito-
lando strade e piazze agli eroi del -
la grande guerra, affiggendo lapidi
ed erigendo monumenti ed obeli-
schi.

Foiano della Chiana non fece
ec cezione alla regola e sin dai
primi anni venti venne a costituirsi

spontaneamente un comitato citta-
dino per la raccolta fondi con la
finalità di commissionare una
statua commemorativa da installa-
re nel punto più alto della cittadi-
na. Nonostante le ristrettezze che
caratterizzavano l’economia dell’e-
poca, in breve si raggiunse l’inten-
to.

Fu quindi bandito un concor-

so di cui risultò vincitore lo sculto-
re pistoiese Guglielmo Gemignani
(1888-1930) che realizzò la pre -
gevole statua che ancora oggi
possiamo ammirare e che fu inau -
gurata con grande festa di popolo
l’11 novembre 1923.

Alessandro Venturi

S.a.L.t.u.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Cortona, 2011, Monumento ai Caduti

Cortona, 1927, Monumento ai Caduti (Collezione Mario Parigi)

Via gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona

Lions Club Cortona
Valdichiana Host

L'autore del libro con il sindaco Franco Parigi il presidente del Lions
Club Cortona Valdichiana Host Roberto Cal zi ni e gli storici Mario Parigi
e Lui gi Armandi

Il calendario 2012
con i turni delle farmacie
Sono ormai più di 15 anni che vie -
ne stampato questo calendario
con i turni settimani notturni e fe -
stivi delle farmacie del Comune. E’
una bella iniziativa, utile per le
necessità impellenti ed è distribui-
to presso la Farmacia Centrale di
Cortona e Farmacia Boncompagni
di Terontola, con copie limitate.
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
ChiancianoUna boccata d'ossigeno per

le iniziative commerciali
di Camucia e Cortona.
Banca Valdichiana, Co mu -

ne di Cortona e associazioni di
categoria, infatti,  hanno appena
fir mato un accordo di collabora-
zione che prevede un finanzia-
mento annuale di oltre 16 mila
euro per sponsorizzare e organiz-
zare manifestazioni legate al pro -
getto “Centro Commerciale Vie di
Camucia-Cortona” per creare stra -
te gie di valorizzazione della città e
della sua rete commerciale. L'ac -

cor do prevede che l'istituto di
credito eroghi 8 mila euro, altret-
tante il comune a cui si aggiunge-
ranno  le quote di adesione rac -
colte fra gli operatori che parteci-
peranno alle varie iniziative go -
den do della relativa visibilità.

La ratifica dell'accordo è stata
firmata il 28 novembre, durante la
riunione che si è svolta presso la
se de di Banca Valdichiana a Ca -
mu cia. Presenti alla serata oltre
cin quanta imprenditori, rappre-
sentativi delle 120 imprese di Ca -
mu cia aderenti al Centro Com mer -

3 dicembre – Cortona 
Aveva stipulato un contratto per la fornitura di energia elettrica per la sua abitazione, ma
aveva pensato bene di intestare il contratto ad un'altra persona, che ne era ovviamente allo
scuro. Protagonista della vicenda un 22enne di Terontola, che aveva messo in piedi la truffa
ai danni di un 60enne sempre della zona. E' stato proprio quest'ultimo a chiamare i carabi-
nieri della locale stazione e denunciare il fatto, visto che la società di energia continuava
regolarmente a recapitargli le fatture dei consumi. I militari hanno avviato le indagini e sono
risaliti al 22enne che è stato denunciato in stato di libertà per truffa e falsità in scrittura
privata.. E i carabinieri cortonesi hanno denunciato in stato di libertà anche altre 3 persone.
Si tratta di un 54enne residente in Provincia di Perugia per porto d'armi atti ad offendere.
Durante un controllo su strada, infatti, è stato trovato in possesso di un coltello di tipo vietato.
Poi è stata la volta di un cittadino nigeriano di 27 anni che ha omesso di esibire i documenti
relativi al suo permesso di soggiorno. L'uomo era stato espulso dal paese a dicembre dello
scorso anno, ma non aveva rispettato il provvedimento del prefetto. L'altra denuncia è invece
a carico di un 33enne del luogo trovato, durante un controllo, con un tasso alcolemico nel
sangue superiore a quello consentito

7 dicembre – Foiano 
Gli Uomini della Guardia di Finanza di Arezzo hanno sequestrato beni immobili per 1 milione
di euro ad un imprenditore aretino di 53 anni, originario di Foiano della Chiana. L'uomo è
indagato per frode fiscale, realizzata secondo la ricostruzione delle Fiamme Gialle, nel settore
delle sponsorizzazioni sportive. Insieme al 53enne sono stati denunciati anche un commer-
cialista romano di anni 55, per concorso nel reato ed altre 9 persone, per emissione di
fatture per operazioni inesistenti e occultamento e distruzione di scritture contabili. In base a
quanto emerso l'imprenditore, grazie alle sponsorizzazioni, avrebbe finanziato illecitamente
una nota scuderia automobilistica, iscritta al campionato mondiale di granturismo. Il seque-
stro equivalente, il primo del genere adottato dall'autorità giudiziaria di Arezzo è stato effet-
tuato a parziale garanzia del recupero delle somme sottratte all'erario statale ed ha riguarda-
to 5 appartamenti ad Arezzo e in Val di Chiana. Stando a quanto scaturito dalle indagini,
durante più di un anno, gli appartamenti sarebbero stati nella disponibilità dell'indagato.
L'imprenditore aretino aveva creato, secondo la Guardia di Finanza, un fitto reticolo di
imprese "cartiere", dislocate nel Lazio, in Umbria e nelle Marche, intestate a prestanomi e
prive di struttura imprenditoriale, costituite ad hoc al solo fine di emettere fatture per opera-
zioni inesistenti. Per rendere più difficoltosa la ricostruzione del giro di fatture false nel
sistema venivano inserite anche delle imprese "filtro" che annotavano in contabilità le fatture
fittizie delle imprese "fantasma" ed emettevano, a loro volta, fatture false per le imprese utiliz-
zatrici finali, vere beneficiarie della frode fiscale, tra cui figura principalmente la scuderia
automobilistica aretina, recentemente posta in liquidazione.  Questo sistema, che andava
avanti dal 2002, realizzato attraverso l'emissione e l'utilizzo di fatture fasulle, per oltre 50
milioni di euro.

9 dicembre – Foiano 
Tre uomini a volto coperto, pistola alla mano, lo hanno fermato, aggredito e minacciato.
L'uomo, un rappresentate orafo residente a Tegoleto, non ha potuto far altro che consegnare
loro le valigette dei campionari dell' azienda di Pieve al Toppo per la quale lavora, in cui
erano contenuti circa 5 chili di oro e bigiotteria per un valore di decine di migliaia di euro. E'
l'ennesima rapina nell'aretino il cui bottino è oro e preziosi, la tecnica ancora quella dell'as-
salto: i tre rapinatori intorno alle 18 e 30 hanno bloccato il rappresentate, che rientrava dal
perugino, in una zona isolata, in località "Le guardie", tra i comuni di Cortona e Foiano della
Chiana all'altezza dello svincolo sulla Siena Perugia. Poi sono fuggiti con un'auto in direzione
di Foiano. Sul posto i Carabinieri della Radiomobile della Compagnia di Cortona e gli uomini
della stazione locale, avvertiti dallo stesso rappresentante. Immediata la predisposizione dei
posti di blocco per individuare la via di fuga dei malviventi. Le indagini sono in corso.

10 dicembre – Cortona 
Ancora un incidente di caccia nel territorio cortonese. E' avvenuto nella frazione cortonese di
Teverina. L'uomo ferito è un 54enne residente a Santa Maria Tiberina R.G.le sue iniziali che è
stato colpito tra coscia e inguine da un proiettile durante una battuta di caccia con amici. A
sparare in maniera accidentale un 65enne residente a Mercatale di Cortona. L'uomo ferito è
stato immediatamente soccorso da un'ambulanza del 118 e trasportato all'ospedale della
Fratta. Non è stato facile recuperare il ferito visto che era in una zona impervia. Sul posto
hanno operato anche i Carabinieri di Cortona e i vigili del fuoco del distaccamento di
Tavarnelle. Una volta arrivato all'ospedale della Fratta, l'uomo è stato trasferito in eliambulan-
za al nosocomio delle Scotte di Siena dove si trova ancora in prognosi riservata. I carabinieri
stanno indagando sulla dinamica dell'incidente.

10 dicembre – Cortona 
I carabinieri della compagnia di Cortona hanno denunciato per truffa tre persone tutte
residenti in provincia di Varese. I tre, 43, 52 e 39 anni, lo scorso 12 aprile avevano acquistato
8 ciclomotori e un motociclo da un rivenditore in valdichiana, fornendo false generalità e
pagando con assegni bancari scoperti. 

10 dicembre – Foiano 
I carabinieri della stazione di Foiano dopo mesi di indagini hanno scoperto e denunciato gli
autori del furto ai danni di una gioielleria del luogo dalla quale lo scorso 14 luglio erano stati
sottratti con destrezza monili in oro per un valore di 5 mila euro. Si tratta di un 29enne di
foiano e un 25enne residente a sinalunga.

11 dicembre 2011 – C.Fiorentino 
Incidente stradale in Val di Chio nella frazione castiglionese di Polvano. Un'auto con a bordo
una famiglia della zona è finita in una scarpata facendo un volo di oltre 7 metri. In auto oltre
a padre e madre c'erano due bambini di 4 e 6 anni che sono sbalzati fuori dall'abitacolo
cadendo rovinosamente nel terreno. I piccoli hanno riportato numerose ferite, ma fortunata-
mente non sono particolarmente gravi. Nell'incidente sono rimasti feriti anche i genitori.
L'intera famiglia è stata trasportata in ambulanza all'Ospedale San Donato di Arezzo in codice
giallo. Sul posto sono intervenuti anche i carabinieri di Castiglion Fiorentino. 

gli artiglieri cortonesi
festeggiano S. barbara

arrivano finanziamenti per il progetto “centro commerciale Vie di Camucia-Cortona”
Banca Valdichiana unita all’Amministrazione Comunale per dar vita a tante iniziative

Domenica 4 dicembre u.s.
gli artiglieri cortonesi
han no celebrato la loro P -
atrona Santa Barbara. In

una Cattedrale cortonese partico-
larmente gremita di ex commilito-
ni e simpatizzanti, e con la statua
della Santa proprio di fronte all’al-
tare maggiore, la Messa è stata ce -
lebrata da Padre Stefano dell’E re -
mo de “Le Celle” e da don Antonio
Mencarini. I presenti hanno parte-
cipato in religioso raccoglimento
alla funzione in ricordo di tutti gli
artiglieri defunti, grazie anche
all’atmosfera creata dal “coro dei
giovani”. Al termine il Tenente in
congedo dott. Ernesto Gnerucci,
Presidente della Sezione cortonese
dell’As so ciazione Nazionale Arti -
glie ri, con viva commozione ha
let to la “Preghiera dell’Artigliere”.
I festeggiamenti sono proseguiti al
ristorante “Tonino” per l’annuale
incontro conviviale, dove è stato
presentato ai commensali l’Arti -
gliere Gabriele Ciampi, degno
erede del nonno Alberto, anch’es-
so Artigliere, decorato con Croce

di Guerra al Valor Militare, a cui
pro prio l’anno scorso è stata inti -
tolata la Sezione A.N.Art.I cortone-
se. Il giovane militare presta a -
ttualmente servizio presso il 132°
Reg gimento Carri di Pordenone e,
sperando di seguire la strada mili -
tare tracciata dal coraggioso non -
no, giornalmente si mette in gioco
affrontando una non facile ma
sicuramente stimolante esperienza
di vita, che prevede sacrifici e
intensi addestramenti militari. 

Prima del pranzo il Presidente
ha portato i saluti dei soci che non
hanno potuto partecipare alla festa
giallo-nera e ha messo a disposi-
zione dei presenti una rassegna
documentale delle attività associa-
tive e delle manifestazioni cui ha
partecipato il labaro della Sezione
nel corso del 2011. Dopo il brin -
disi finale, nel quale sono stati ri -
servati particolari messaggi au gu -
rali a Gabriele per un positivo pro -
seguimento della sua esperienza,
c’è stata una simpatica lotteria
patrocinata dal Presidente Ono -
 rario Capitano Vincenzo Turini e, a

conclusione della bella giornata,
l’efficiente dott. Gnerucci ha salu -
tato i presenti augurando Buone
Feste, con la promessa che per
l’anno nuovo ci saranno interes-
santi iniziative. 

Dunque, si deve dare atto al -
l’amico Ernesto di saper tenere
alta l’attenzione su valori impor-
tantissimi quali Patria e Memoria,
perché di questi tempi ce n’è dav -
vero un gran bisogno. 

M. P.

ciale Naturale. 
"La sigla del protocollo d'inte-

sa con Banca Valdichiana è l'inizio
di un nuovo percorso che le im -
prese, le associazioni di categoria
e l'Amministrazione Comunale di
Cortona possono fare insieme,
sicuri del sostegno di un istituto di
credito che crede nel territorio e
dà fiducia alla sua economia” -
hanno spiegato i responsabili di
Confocommercio e Confesercenti. 
Di fatto i commercianti saranno
uniti nel perseguire le stesse politi-
che di marketing, come avviene

nei centri commerciali della
grande distribuzione. 

“Spero che il progetto ci offra
buone prospettive, in un momento
non facile per il commercio a Ca -
mucia"- hanno dichiarato ancora i
rappresentanti delle associazioni
di categoria. 

Intanto, il 17 e 18 dicembre
prossimi Camucia si prepara un
week end di festa. Ci sarà ancora
una volta un'accoglienza speciale
con animazione con musica e gio -
chi per bambini. 

Laura Lucente

Natale 2011
La Corale Polifonica Laurenziana esegue di Georg Friedrich Handel 

“Il Messia”, coro finale Alleluia!
E’ possibile l’ascolto la notte di Natale alle ore 23,00

e il giorno di Natale alle ore 11,00, nella Chiesa di San Lorenzo

Il genio di Handel si afferma particolarmente nell’oratorio più celebre: Il
Messia.
Auguriamo a tutti un piacevole ascolto nella suggestiva festa del Natale.

La Corale

San Lorenzo

all’amico Patrizio

C’è un’età in cui un incontro
con un vecchio amico o
compagno di scuola fa
particolarmente piacere.

Perché più che di fatti si comincia a
vivere di ricordi? Forse, ma sicura-
mente anche perché piace raccon-
tare tante cose che pochi invece
sono ben disposti ad ascoltare…E’
una constatazione che più volte mi
è capitato di fare e della quale
qualche giorno fa ho avuto confer-
ma incontrando dopo qualche
tempo un paesano quasi coetaneo,
tra l’altro ottimo com pagno della
squadra di calcio, il Terontola, di
cui per alcuni anni fui il capitano.

Abbiamo parlato molto di noi,
dei nostri dubbi, dei nostri veri o
presunti problemi, delle nostre
ansie, delle nostre preoccupazioni,
delle nostre nostalgie, dei nostri
figli ormai adulti, inevitabilmente
del periodo della nostra gioventù
con quella caratteristica concitazio-
ne propria della terza età e con il
desiderio di volersi re ciprocamente
raccontare tutto il possibile e
magari anche di più tutto in una
volta, più vogliosi di parlare che di
ascoltare!

Ci eravamo poi accomiatati
calorosamente con la solita poco
convinta promessa di rivederci
presto quando il pensiero è corso,
diversi anni indietro, a suo padre,
"il maestro". Così scrivevo nella
primavera del 2005 nell’introdu-
zione al capitolo dedicato al "mae -
stro" nel mio libro "Evviva il Se con -
do". Come credo che si evinca dal
pez zo di cui sopra, l’incontro ca -
suale dopo qualche anno con Pa -
trizio a Tuoro non fu uno dei tanti
che si dimenticano poi con facilità
e velocemente. Felice e al tempo
stes so costernato, ricordo di aver ne
parlato abbastanza a lungo con la
Roby, alla quale manifestai, in sieme
al mio dispiacere per i seri pro -
blemi di salute che mi aveva
accoratamente e spontaneamente
confessato, anche una certa preoc -
cupazione per il suo futuro a causa

di un evidente contrasto, patologi-
camente stridente, con il suo
aspetto fisico, apparentemente
ancora integro, giovane, forte che
sempre lo aveva caratterizzato sin
dagli anni dell’adolescenza che ci
avevano visto, tra l’altro, compagni
nello sport, nei giochi e amici nel la
vita.

Ecco, non a caso credo che mi
sia venuta sulla punta della penna
la parola "amico". Tutti vorremmo
un amico, ma quasi nessuno si
preoccupa di essere un amico…
Pro prio, a mio avviso, perché l’a -
micizia è un sentimento o meglio
un modo di essere molto difficile e,
come tale, molto più raro di quan -
to comunemente e con ec ces siva
leggerezza si faccia invece u so di
questa parola. Ebbene, cre do che
Patrizio raccogliesse in sé molte
delle qualità solo in presenza delle
quali si può a ragione definire
qualcuno "un amico", e cioè
correttezza, rispetto, lealtà, genero-
sità, educazione, sincerità, riserva-
tezza, discrezione, amore per il
lavoro e per la famiglia, moderatez-
za negli hobby (il tanto amato
gioco delle bocce) e nelle passioni
sportive e politiche, nelle quali è
invece così facile trascendere e
mostrarsi sotto inusitate e spesso
latenti spoglie.

Credo di non aver mai dubitato
della sua parola e di non aver avuto
difficoltà a confidargli un segreto.
Quando pensavo e penso a Patrizio
istintivamente lo associo al termine
"amico" cioè a colui che ti conosce
a fondo e, nono stan te ciò, ti vuole
bene… Il che cre do che sia ve ra -
mente il mas si mo! E se anche da
ormai due anni ci ha lasciato sento
che l’amico Patrizio è sempre con
noi perché l’amicizia non ha tempo
e soprattutto perché ness uno muo -
re, tanto meno il nostro "Ruzza",
finché vive nel ricordo e nel cuore
di chi resta. E noi - Italo, Fran ce -
sco, Amedeo, Giordano - non lo di -
menticheremo.

Giordano TrequattriniIl Presidente dott. Ernesto Gnerucci con l’Artigliere Gabriele Ciampi
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Appuntamento all’Au dito -
rium Castello di Mar -
ciano della Chiana que -
st’anno per il seminario
“La Donazione del san -

gue nel terzo millennio” organiz-
zato per il quinto anni dall’Avis
della Valdichiana Aretina in colla-
borazione con il Cesvot e con il
patrocinio delle amministrazioni
comunali di Marciano, Castiglion
Fiorentino, Cortona, Foiano della
Chiana e Lucignano.

Alla mattinata che si è svolta
sabato 3 dicembre hanno parteci-
pato anche gli studenti delle classi
quinte del Liceo Classico di
Cortona e dell’Istituto A.Vegni del -
le Capezzine. 

Durante il seminario sono stati
premiati i ragazzi che hanno par -
tecipato al concorso "Quali pro -
poste ed iniziative per convincere i
giovani a donare sangue". Si è
classificata prima Silvia Nottoli e
seconda Carmen Ceccarelli. Silvia
ha commosso tutti i presenti leg -

gendo la storia di suo padre, oggi
scomparso, e di come lui, ha sa -
puto trasmetterle i valori della so -
lidarietà e dell'amore verso il
pros  simo attraverso la sua e spe -
rienza di donatore Avis.

Premiati inoltre: Francesco
Chec coni (3° classificato), Nico

Ciol fi (4° classificato), Giulia
Valeri (5° classificata), Martina
Fe lici (6° classificata), Matteo Pic -
cinotti (7° classificato), Kety Cosci
(8° classificata), Giovanna Pepe
(9° classificata), Alessio Risorti
(10° classificato). Dopo il saluto
del sindaco di Marciano, Marco
Barbagli, alla presenza dell'asses-
sore alle politiche sociali e vicesin-
daco del Comune di Foiano, Fran -
cesco Sonnati, sono intervenuti
co me relatori del seminario, il di -

rettore del Centro trasfusionale
Usl8, Pierluigi Liumbrino, il re -
sponsabile del Centro trasfusiona-
le della Fratta, Luciano Nencini, il
presidente dell'Avis regionale,
Luciano Franchi, il presidente del -
la delegazione Cesvot Arezzo, Adel -
mo Agnolucci. Importante la testi-
monianza di Francesca, giovane
marcianese, colpita dalla talasse-
mia e costretta per questo a ri ce -
vere due trasfusioni al mese per
sopravvivere. Moderatore del di -
battito, il presidente dell'Avis Zo -

nale Valdichiana Aretina, Ivo Pie -
roni, che ha ringraziato anche la
sezione Avis di Marciano, insieme
al presidente Gino Barbagli, per
l'impegno portato avanti fino ad
oggi e per il contributo dato anche
alla riuscita di questo evento.

Laura Lucente

Mauro carissimo, è tra -
scorso un anno dalla
tua scomparsa, un an -
no lungo, molto do lo -
roso, alleviato però

dalla fede, dall’affetto caloroso e
sincero della famiglia, dei parenti,
di Vera, degli amici e dal ricordo
dolcissimo di tutti i momenti vis -
su ti insieme.

Ti sentiamo sempre vicino e
questa tua presenza protettiva ci
dà la forza ed il coraggio per an -
dare avanti senza abbatterci.

Grazie Mauro per gli insegna-

menti legati ai grandi valori della
vita che tu ci hai lasciato. 

Anche la malattia che ti ha
procurato tanta sofferenza è stata
da te affrontata con infinita pazien-
za, senza mai un lamento e con
eroico spirito di sopportazione:
ecco per noi un esempio molto
bello di dignità e corenza morale.

Rimarrai sempre vivo nel no -
stro cuore, non è possibile dimen-
ticare il tuo calore umano, la tua
simpatia, l’amore sconfinato per la
“tua” Cortona che hai esternato
con orgoglio in ogni momento.

Ci mancano le tue battute
vivaci, la schiettezza del “toscanac-
cio” verace e la tua risata bonaria-
mente ironica, pronta a sdramma-
tizzare tutto. Ora che sei in un
mondo migliore dove regna la
pace eterna, ti ringraziamo per
tutto quello che ci hai dato e pos -
siamo dirti che non hai vissuto
invano.

Sarai sempre nei nostri pen -
sieri e nei nostri cuori, con infinito
affetto.

Anna Maria, Francesco,
Gabriella e tutti i tuori cari

a cura di GINO SCHIPPA
Noterelle... notevoli:

Quanta tristezza!
Ci sapete dire come si fa a rimanere insensibili di fronte ai tabelloni

pieni di manifesti mortuari nel riconoscere, fra tanti che se ne vanno,
persone alle quali siamo stati profondamente legati sia dall’adolescenza
scolastica che nel lavoro o nell’attività politica e sindacale o nello sport
praticato con passione amatoriale?

Soprattutto come si può partecipare o essere presenti all’ultimo saluto
visto che più si invecchia e più si fanno numerosi gli acciacchi e più
numerosi i funerali Se poi, in questa comunità ci capita di avere avuto
l’onore e il piacere della reciproca stima e simpatia è naturale che la nostra
assenza possa essere stata notata e additata con disappunto e amarezza
Ebbene non è così: il nostro cuore non è “scudato”, il nostro dolore ce lo
teniamo stretto come strette teniamo “le bischerate” o le cose belle che si
fanno insieme e basta.

In un angolino, però, c’è un piccolo spazio riservato a figure e perso-
naggi che come i grandi Padri della Patria (Mazzini, Garibaldi, ecc.) hanno
avuto il privilegio di combattere per gli ideali della libertà e della democra-
zia.

Da poco se ne sono andati a fare compagnia al maresciallo Martino
(scugnizzo delle 5 giornate di Napoli), un piccolo signore che abitava a 500
metri da noi, in Cortona, e Mariano Giamboni di Montecchio del Loto.

Uno partigiano a tutta montagna, l’altro “volontario della libertà” a
Porto Corsini, nel Delta del Po.

Strisce assassine
Notizie di questi giorni sono come un bollettino di guerra con vittime

innocenti che attraversano le strade sulle strisce pedonali e vengono travolte
e uccise.

Da noi non ci sono stati casi così gravi ma probabilmente siamo stati
attenti automobilisti o fortunati guidatori

Può succedere specialmente lungo la SS71 e precisamente nelle zone
delle rotatorie di Camucia. 

Le rotatorie velocizzano il traffico ma subito dopo ci sono i passaggi
pedonali e le brusche frenate.

Allora che facciamo? Le cancelliamo? No! 
Aumentiamo la segnaletica verticale a destra del fondo stradale.

Castiglion Fiorentino può insegnare, almeno su questo!

Manutenzioni stradali, alluvioni ecc.
Sarà per sempre che dovremo mantenere i crolli dei muri stradali nello

stato in cui sono avvenuti decine di anni fa? Lungo un tratto di circa tre
chilometri a discendere da Cortona ne abbiamo contati e segnalati alla
Provincia e ai presunti proprietari uno alla Moreta sotto le mura del
Duomo, l’altro alle 5 Vie, ancora uno nei pressi della grotta di Pitagora ed
infine un altro alla curva del Sodo prima della Scuola.

Di chi sono sono? Ma qualcuno dovrà pur provvedere!
Sulle alluvioni: dopo le grandi piogge, anche un piccolo fosso può fare

danni. Ricordiamoci dei rischi che corre la Chiesa del Calcinaio!

Da qualche giorno l’Uf fi -
cio Informagiovani del
Comune di Cortona ha
tra sferito il proprio
spor tello a Camucia in

via Sandrelli nei locali della Bi -
blioteca comunale.

Lo spostamento rientra in un
programma di razionalizzazione e
potenziamento dell’offerta del
servizio. 

L’Ufficio Informagiovani, in -
fatti, con il trasferimento a Ca -
mucia si rende più accessibile e
visibile ai giovani e realizza quel
contatto con la Biblioteca di Ca -
mucia che, ad oggi, è uno dei luo -
ghi più frequentati dai ragazzi.

Anche la localizzazione dell’Uf -
ficio Informagiovani rappresenta
un nuovo elemento di forza, es -
sendo molto vicino al centro di
aggregazione giovanile ZAK.

In questo quadro non sono
stati ritoccati gli orari di apertura
che rimangono i seguenti: Martedì
16,30 - 19,00, Mercoledì 9,00 -
12,30, Giovedì  9,00 - 12,30
16,30 - 19,00 Venerdì  9,00 -
12,30, e soprattutto rimangono
fer mi i servizi offerti che sono
quelli di informazione sul lavoro,
orientamento scolastico, forma-
zione, presentazione curriculum
consultazione gazzette, etc.

Naturalmente nel programma
di razionalizzazione rientrano
anche i vecchi locali dove era
ospitato l’Informagiovani a Cor -
tona, ubicati in piazzetta della Seta. 

L’Amministrazione Comunale
sta definendo la possibilità di met -
tere a disposizione questi ambienti
di varie associazioni culturali della
città.

A.Laureanzi

La Donazione del sangue nel terzo millennio in ricordo di Mauro...

CortoNa

il Presepio di mio fratello Mauro

Non ricordo i Presepi di
quando ero molto piccola,
ma quelli della fanciullezza
sono impressi nella mia

mente in modo indelebile tanto che
ora voglio rievocare con nostalgica
malinconia l’amore e la dolcezza
con cui mio fratello Mau ro sapeva
animare il nostro presepio.

Nella nostra casa c’era in
cucina uno sgabuzzino che serviva
come ripostiglio, si trovava a
mezzo metro dal pavimento ed
ave va due sportelli di colore ce -
leste ed una nottola per chiusura. 

Nei giorni precedenti il Natale,
veniva liberato dagli aggeggi lì
riposti ed era la mamma addetta a
tale lavoro. 

Una volta pronto per accoglie-
re il Presepio, iniziava la raccolta
di tutti gli elementi necessari al
suo allestimento.

La borraccina veniva cercata
nel boschetto di Bobolino da mio
fratello, dalla mamma e da me. Ci
colpivano il suo colore verde
intenso e l’inconfondibile profumo
che le dava l’umidità.

Mauro vi lasciava le piccole
fel ci ed i ramoscelli di alberi or -
mai senza foglie che noi avrem mo
abbellito con batuffoli di cotone
per dare maggiormente l’idea de l -
l’inverno. 

Alcuni giorni prima mio fratel-
lo Mauro diventava un vero ar -
tigiano: con della creta e  abile
mae  stria costruiva il ponte, il poz -
zo e qualche casina che una volta
in duriti pitturava con delicati
colori. Io, data l’età, ero addetta
solo a porgere il materiale di cui
aveva bisogno e grandi erano la
mia emozione e la mia gioia.

A mio fratello Mauro stavano
par ticolarmente a cuore quelle
statuine regalategli dalla nonna
materna Filomena per sedare il

pian to del nipotino dovuto alla
partenza del babbo richiamato in
guer ra. Erano gli anni bui della
guer ra ed un bambino non poteva
che dimostrare con il pianto il
distacco dal padre.

Mauro costruiva il presepio da
vero artista e ad ogni statuina dava
la giusta posizione in base alla sua
conformazione: meraviglioso il
pa  store che porgeva il suo orec -
chio per capire la natura di quei
suoni lontani, curioso quello che
lungo la strada rigirava la polenta,
dolce la vecchina che, filando la
lana, controllava le sue galline.

Tutti e due però avevamo una
spiccata simpatia per il pescatore
che veniva sistemato in riva al
fiumiciattolo fatto con la carta
stagnola e per la contadinella che
percorreva uno scosceso sentiero
al lume di una lanterna. Bellissimo
poi il Bambinello che Mauro mi
permetteva di adagiare con delica-
tezza nella mangiatoia.

Io ero incantata dalle parole
dolci e delicate pronunciate da
mio fratello, parole che mi sem -
bravano una nenia di Natale.

Il Presepio era ormai termina-
to: il cielo si animava di stelle ed
io, guidata dalla voce soffusa di
mio fratello, immaginavo di udire
il suono soave delle zampogne di
due pastorelli che scendevano dal -
la montagna seguendo la luce del -
la cometa.

Era tutto fantastico ed il ricor -
do del Presepio mi riporta all’in-
cantevole mondo dell’infanzia.
Ora i piccoli pastorelli non vi vono
più, sono riposti in una scatola
quasi a condividere, con la loro
iner zia, la mancanza del loro ani -
matore Mauro ed il grande dolore
dei suoi familiari.

Ciao Mauro, tua sorella Ga -
briel la con tanto tanto affetto. 

Si trasferisce a Camucia e amplia il proprio servizio
ed attiva nuove opportunità in sinergia

con la Biblioteca di Comunale

Novità per l’informagiovani

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”
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VIENI NEL NUOVO UFFICIO 
CAMUCIA, PIAZZALE EUROPA N. 5 (ZONA EUROSPAR)

TEL. E FAX 0575 631112

LA TUA CASA DAL 1997

Due anni fa, nell’antica
chie setta di Pierle, il Na -
tale fu celebrato con un
rito  particolarmente
sug  gestivo e di notevole

ri chiamo. La novità di quella ce l -
ebrazione era dovuta all’accompa-
gnamento musicale di una corale
caratterizzata da un livello qualita-
tivo altamente artistico e fortemen-
te coinvolgente nella sacralità della
ricorrenza.  L’iniziativa era stata
del prof. Marcello Silvestrini, origi-
nario della Valle, cultore della sua
storia e dei suoi costumi, docente
universitario a Perugia e facente
par te in modo prominente del
Grup po corale perugino di Ma -
don na Alta. 

L’avvenimento, favorito dal
parroco don Franco e attivamente
sostenuto dal comitato degli

“Amici della Val di Pierle”, si
legava anche all’allestimento di un
antico presepio ritrovato casual-
mente in quei giorni fra le cose
conservate e accantonate per lun -
ghi decenni nella sacrestia della
chiesa. Grande perciò fu la parte-
cipazione di popolo, avvinto e
allietato da quell’evento, per cui il
26 dicembre dello scorso anno,
esso si ripeté con ancora maggio-

re presenza di fedeli convenuti da
tutta la Valle.

Come vuole il detto che “non
c’è due senza tre”, così anche
nell’imminente Natale l’avveni-
mento, per il suo straordinario
tra sporto al clima ed alla gioia na -
talizi, recherà nuovamente, conco-
mitante al  prezioso allestimento
figurativo della natività, una sub -
lime armonia e viva devozione in
quella graziosa e quasi millenaria
chiesina. Questa volta, a differenza
delle precedenti, la S. Messa so -
len ne accompagnata dalla suddet-
ta corale, sarà celebrata sette gior -
ni prima della Festività Natalizia,
cioè domenica 18 dicembre alle
ore 11 assieme all’esposizione del
presepio. Al termine, sul piazzale
della chiesa, verrà offerto a tutti i
partecipanti, come negli anni

passati, un piccolo rinfresco.
E’ un evento di suggestivo va -

lo re religioso e artistico che, gra -
zie al prof. Silvestrini, alla sua
prestigiosa corale, al parroco don
Franco e al comitato cooperatore,
sta ormai diventando una sentita
tradizione di Natale, spiritualmen-
te esaltante per gli abitanti di Pier -
le, Mercatale e dell’intera vallata.

M. Ruggiu

VENDESI – Cortona campagna, abitazione colonica, libera su 3 lati, con
bell'affaccio verso il centro storico, così composta: soggiorno/ingresso con
caminetto, cucina ed ampie cantine a piano terra; 3 camere e bagno a piano
primo. Terreno esterno per circa 6.500mq con annessi agricoli da recupe-
rare e convertire in abitazioni. Ottimo prezzo. Rif. T594
VENDESI – Abitazione a piano terra, ingresso indipendente e giardino
privato, composta di ingresso, cucina abitabile con caminetto e ripostiglio,
ampio soggiorno, camera matrimoniale con bagno privato, camera
doppia e bagno principale con vasca idromassaggio. A completare l'immobile
la possibilità di trattenere una parte degli arredi presenti, un garage privato,
impianto di allarme, riscaldamento a pavimento, finestre e persiane
termiche … OTTIME FINITURE. Euro 170.000tratt Rif. T589
VENDESI – A 2 passi da Camucia, graziosa abitazione cielo/terra, ingresso
indipendente, composta di ingresso, soggiorno con cucina ad isola, bagno
di servizio/lavanderia ed un grande garage a piano terra; piano primo con 3
camere, bagno e terrazzo. Ampio spazio sottotetto uso 4° camera e servizio.
Esternamente posti auto privati ed un bello spazio attrezzato. Impianto di aria
condizionata, zanzariere alle finestre. Bella, come nuova. Richiesta euro
179.000 Rif. T577 
VENDESI/AFFITTASI – Camucia, in zona centralissima, fondi commerciali
fino a mq. 225ca, frazionabili, con possibilità di avere un garage interrato a
corredo. Ideali come negozi o uffici. Vero affare - CHIAVI IN AGENZIA
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TesTo 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 10) 4 uscite (Euro 25) 

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

Cognome .......................................................................

Nome  .............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città  .................................. ..................................Tel.   

VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

CAMUCIA casatetto pietravista attaccato solo da un lato. 350 mq giardino.
Richiesta 135.000 euro.. Tel. 0575-68.02.24 OLD MILL
CORTONA zona Capezzine, villa, posizione panoramica dominante 250 mq con
possibilità di due unità abitative indipendenti anche come cancelli e giardini.
Richiesta 390.000 euro. Tel. 0575-68.02.24 OLD MILL
AFFITTASI casa completamente ristrutturata in località Montanare. Per informa-
zioni telefonare allo 0575 - 63.81.53
AFFITTASI delizioso monolocale nel centro di Cortona, indipendente, terratetto,
aria conzionata, ammobiliato, riscaldamento autonomo; per informazioni chia -
mare dalle ore 14,30 alle ore 19,30 al numero 333-23.01.504
VENDO, appartamento in multiproprietà in località Portorotondo (Olbia) in
Sardegna, composto di camera matrimoniale, camera a due letti a castello,
ampio salone con due divani letto e letto aggiunto per un totale di 7 posti, cucina
nuova, terrazzo ampio vista mare e giardino privato, con aria condizionata.
Multiproprietà nel periodo 2a/3a e 4a settimana di ogni anno (dal 10 al 31
luglio). Richiesta euro 45.000 (con pagamento da concordare), atto notarile a
carico dell’acquirente. Tel. 338-60.88.389

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Siamo lieti di apprendere
che la giovanissima dott.ssa
Sara Mencarini, nostra
stimata e benvoluta concit-
tadina, il 9 novembre scor -

so ha brillantemente conseguito
presso la Corte di Appello di Pe ru -
gia l’abilitazione per lo svolgimen-
to della professione di Avvocato. 

Nel complimentarci affettuo-
samente con lei esprimendole
l’au gurio di una pronunciata affer-
mazione forense, porgiamo le no -
stre vive felicitazioni anche ai
genitori Matteo e Margherita, al
non no, alla nonna e all’amato
pro zio don Antonio.

M.R.

MErCataLE

S. Messa con la Corale perugina di Madonna alta

Padre Luciano è morto,
anzi è volato in cielo. L’ho
saputo oggi, mentre rea -
lizzavo una coperta pat -
chwork per un mer -

catino di beneficenza, insieme a
Sara, mia cugina di terzo o quarto
grado, e Laura, una delle mie più
care amiche. In salotto si stava
spargendo l’aroma di un caffè che
nessuno poi ha bevuto.  -C’è stato
un incidente in Tanzania. Sono
rimasti coinvolti alcuni volontari. -
Ha esordito Sara con una noncu-
ranza alla quale sulle prime  ho
persino creduto. 

Non ho afferrato subito il pun -
to della questione: la Tanzania è
un concetto, più che una realtà,
per una come me che si perde
anche a Camucia. Ho affondato
l’ago nell’imbottitura della
coperta, le labbra piene di spilli
pronti per l’uso. Sara ha raccolto
un filo mai caduto e ha aggiunto: -
Padre Luciano, Padre Luciano
delle Celle.  Mi sono bloccata di
colpo, ammutolita.  Ho cercato gli
occhi di Sara. Lei ha abbassato in
fretta i suoi. Non abbastanza in
fretta, per nascondermi la verità. 
- Cosa potremmo fare per lui?- ha
domandato  Sara. 
-Osservare un minuto di silenzio.
– ha suggerito Laura.- Oppure
pregare. Oppure…- la fantasia
della dolcezza le suggeriva infiniti
modi di trasformare la nostra
sofferenza in progetti costruttivi. 

Io taccio, anche se mi aiute-
rebbe dire qualcosa, qualsiasi
cosa. Persino urlare di dolore
perché non riesco ad accettare
che Padre Luciano, la guida spiri-
tuale dei miei 20 anni, sia
scomparso. E non sono capace di
trovare risposte a quell’unica
domanda che affiora alla mia
coscienza: perché? 
Il dubbio prende la forma di altri
interrogativi: Perché un incidente
così stupido - ammesso che ne
esistano  di intelligenti- ce lo ha
portato via? Perché morire così
giovani? Perché proprio lui? 

Ma soprattutto:  perché non
ho avuto mai il tempo di dirgli
grazie per la guida che è stato per
me? 

Sento le lacrime pungermi gli
occhi più degli spilli che avevo in
bocca. Le ricaccio in gola, mentre
l’immagine di padre Luciano balza
davanti alla mia mente in un
giorno di ottobre di un paio di
decenni fa. 

Non ricordo la causa della
pena che mi condusse alle Celle -
un dolore di certo meno grande di
quello che provo ora - , ma ho
presente il viso di Padre Luciano
che con dolcezza mi riportò alla
speranza. ‘Coraggio! Dio Padre ci
accoglie sempre e non ci lascia

mai soli: pensa alla parabola del
Figliol Prodigo. – mi suggerì. E io
mi misi a singhiozzare  ancora di
più: ‘ Padre, in questo momento
non mi ricordo nemmeno quel -
la…

Laura ferma l’ago sulla stoffa.
Il mio silenzio la preoccupa. ‘ Lui
ti sta vedendo- commenta.
–Regalagli un pensiero.  
Chino la testa. Le parole salgono al
livello della mia coscienza e
sciabordano nel mare dei ricordi.
Un pensiero, ha suggerito Laura.
Invece io Padre Luciano, vorrei
regalarti  qualcosa di diverso: vor -
rei donarti un giorno per ripeterti
che non hai vissuto inutilmente,
per avere il tempo di ringraziarti
per la guida che sei stato anche
nella Scuola di Preghiera, per dirti
tutte quelle sciocchezze che da
ragazzina scambiavo per problemi
e che la tua concretezza scioglieva
in ironia. 

Mi sento sola, adesso. Anche
se da tempo non ti vedo; anche se
la fragranza delle erbe aromatiche
delle Celle si è sommata ad altri
profumi, di altri anni ed altre età.
Mi ripeto  che  no, non sono sola,
non posso esserlo: una schiera di
pensieri invisibili fa visita alla mia
anima e vi deposita il ricordo di
un sacerdote che ha saputo vivere
nella concretezza di una fede da
vivere e donare. 

Sento il rumore delle tue
parole, quella volta che   venni al
Convento  con una scatolina di
plastica contenente  ‘pillole di
Vangelo’, e ne ottenni in cambio
un volume con su scritto ‘ Van -
gelo’ per cui  compresi la picco-
lezza della mia fede e la grandezza
del Viaggio che avrei dovuto
compiere. 

Questa non è la tenebra, mi
di co. Resterò con l’anima soc -
chiusa ad aspettare che la Parola
bussi, nella gioia di  scoprire che
Dio, l’ospite e Signore, vi risiede
con grazia. Porterò la mia parte di
notte aspettando l’aurora, nella
certezza dell’immensa gioia di un
mattino in cui Dio riempirà  ogni
spazio. 

Quindi, avvolgerò in gomitoli i
ricordi  dei frati francescani e li
dipanerò: briciole di un cammino
di Vita sul quale padre Lu ciano ha
tracciato orme di bon tà.  

Elena Valli

Avrà luogo domenica 18 dicembre a Pierle Padre Luciano, orme di bontà

Sara Mencarini è avvocato

attività del doposcuola per i ragazzi

Il Presepio nella chiesa di Pierle

Tante le opportunità per i
ragazzi del comune di Cortona per
le attività del doposcuola.

Da qualche settimana, infatti, è
ripartita ’attività della Ludoteca La
Torre Gioconda di Cortona con le
attività pomeridiane (laboratori
espressivi, laboratori creativi,
giochi, e molto altro).  

Il servizio partito nel mese di
ottobre è rivolto ai bambini dai 5
ai 10 anni (per i minori di 5 anni
è richiesta la presenza di un
genitore) e le iscrizioni possono
essere fatte presso la Ludoteca
Torre Gioconda di Palazzo Va -
gnotti a Cortona (Contributo an -
nuale di 10,00 €, da versare al
momento dell’iscrizione). Paral -
lelamente è partito a Camucia il
nuovo servizio “Non solo compiti”
per bambini e ragazzi dells cuola

primaria e secondaria di I^ gra -
do.

Il centro è ubicato in via Q.
Zam  pagni ed è aperto dal lunedì
al venerdì dalle 14,30 alle 18,00  e
sabato mattina dalle 9 alle 13, e
prevede la presenza di personale
qualificato in grado di assistere i
ragazzi nello svolgimento dei com -
piti.

I costi sono di € 40 mensili
(dal lun. al ven.) e di € 10 (per il
sabato mattina) 

Informazioni:  
UFFICIO SERV. SOCIALI COMUNE
DI CORTONA
Lun/Ven dalle 9,00 alle 13,00
Tel. 0575/63.72.84
ATHENA SOC. COOP. SOCIALE
Lun/Ven 10,00 alle 12,00 e dalle
16,00 alle 18,00
Tel. 0575/67.83.82

Chi non trova il paradiso quaggiù
non lo troverà neanche in cielo.
Gli angeli stanno nella casa
accanto alla nostra
ovunque noi siamo.

Emily Dickinson

Grazie amici carissimi!
La Fraternità dei Cappuccini del le
Celle desidera esprimere un sin cero
ringraziamento ai nu merosissimi
Amici che in vario modo e a vario
titolo, ci sono vicino in questo mo -
mento di tragico dolore.
Grazie perché abbiamo avuto biso -
gno del vostro affetto e della vostra
preghiera e ognuno di voi ha rispo-
sto con generosità e premura. 
Gesù vi ricompensi per la vostra
carità.
Mercoledì 21 dicembre alle ore
18.30 vi invitiamo a ce le brare
con noi la S.Messa nel “trigesi-
mo” della morte di p.Luciano,
p.Corrado, p.Silverio e Andrea.
Nell’occasione della S.Messa racco-
glieremo offerte per le Missioni,
come è stato fatto a Firenze il 30
novembre u.s. al termine delle e se -
quie e come viene fatto in tutte le
Fra ternità toscane legate ai Cap -
puccini. Le offerte raccolte saranno
interamente devolute a 2 progetti
missionari: uno a Pugu, in Tanzania
(è la Parrocchia di p.Silverio) per la
costruzione dell’asilo e della scuola 
materna, e un altro in Nigeria, nell’i-
sola del Serpente, per la costruzione
di una scuola.
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L'affetto per la struttura
del canile di Ossaia si è
fatto sen tire anche
questa vol ta. Quasi 300
persone, infatti, il 19

novembre scor so, non si sono

volute far scappare l'occasione
di dare una mano alla struttura
cortonese, partecipando alla
cena benefica organizzata
presso la sede della Gs Ju ventina
di Fossa del Lupo.  In quel -
l'occasione è stato presentato
anche il nuovo calendario per il
2012 dove i protagonisti, per
ogni mese, sono gli stessi cani
ospitati.

Ogni comunità dovrebbe pro -
teggere la diffusione del proprio
giornale provinciale perché rap -
presenta in modo capillare le pro -
blematiche del territorio. L’Etruria
che nasce dalla redazione che ha
sede nella bella Cortona è uno
strumento democratico al quale
tutti i cittadini della provincia e
della stessa regione toscana pos -
sono rivolgersi.

Attualmente quando un quoti-
diano è in uscita nelle edicole è
già obsoleto perché in internet le
notizie viaggiano in tempo reale.
Ma questa è comunicazione.

L’approfondimento dunque è
il titolo che distingue la comunica-
zione di una notizia dal lavoro di
analisi che viene svolto dai giorna-
listi sulle notizie.

Il nostro quindicinale è un
bene prezioso che va curato
nell’interesse della comunità
cortonese perché è lo spec -
chio di quello che siamo, uno
dei ritratti della nostra società
che vogliamo tutti migliorare
con la nostra partecipazione..

Attraverso il sito del giornale

in rete si possono trasmettere le
radici culturali di una tra le belle
città toscane. Abbiamo molti fan
nel mondo! Internet fa al caso no -
stro, è il miglior mezzo per l’e -
spansione pubblicitaria del nostro
cultura. Dobbiamo insistere nel

Cronaca 
di 30 anni d’amore

tutelare ed diffondere il nostro pa -
trimonio artistico e la nostra ele -
ganza nell’ospitare il turista. 

Abbiamo indubbie potenzia-
lità, allora investiamo in quello
che già possediamo. Il mio è uno
spot pubblicitario dell’ETRURIA
che si è sempre resa disponibile a
raccogliere le denunce e le propo-
ste dei cittadini. Questo strumento
è un valore aggiunto che possiede
Cortona rispetto alla maggior
parte delle città toscane di dimen-
sioni analoghe. Ci rendiamo tutti
conto di quanto questo atteggia-
mento di partecipazione possa
anche con tribuire ad allargare i
nostri oriz zonti occupazionali nel
mondo del lavoro. Le azioni di
tutti si potrebbero tradurre in
prenotazioni di alberghi, ristoranti
ed agriturismi, visite museali, affitti
di case e ne gozi, sedi universitarie
e, con tutto l’indotto conosciuto
come l’organizzazione dei concer-
ti, le mostre d’arte si amplierebbe-
ro le richieste occupazionali.
L’Etruria in rete viaggia in tutto il
mondo e descrive mediante i suoi
articoli le originali sedi culturali

delle nostre tradizioni ed il giorna-
lista responsabile, documentando-
si, cresce insieme al lettore.

Tutto questo è politica costrut-
tiva. Quanto siamo disposti a lav o -
ra re per noi stessi?...

Roberta Ramacciotti

ConCessionaria Tiezzi
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Le volontraie dell'associazio-
ne Etruria Animals Defendly che
da anni si occupano con passio-
ne e amore del canile,  hanno
deciso di destinare  gran parte
dei proventi della cena per

pagare i farmaci che sono serviti
per  curare e vac cinare i cuccio-
li abbandonati (che nel 2011
sono stati un numero molto
alto). “Se da un lato è diminuito
l’abbandono di cani nel territo-
rio della Valdichiana -hanno
spiegato le volontarie- abbiamo
re gistrato un incremento delle
cuc ciolate abbandonate e no no -
stante il considerevole numero

di adozioni, quasi 100 cani fra
cuc cioli e adulti, nel canile di
Ossaia  ne sono ospitati ancora
circa 130”. 

In attesa della realizzazione
del nuovo canile e del suo
ampliamento ormai prossimo,
l’As so cia zione sta facendo il
possibile per garantire la miglior
assistenza pos sibile ai cani ed
anche ai gatti pre senti nella
struttura, grazie al lavo ro di
collaborazione fra il consiglio
direttivo, gli operatori e tutti i
volontari che partecipano
attivamente. “Anche i cittadini e
soprattutto i giovani hanno

accresciuto il loro impegno nei
confronti del canile - sottolinea-
no ancora le vo lon tarie - con
forme nuove come ad esempio
la partecipazione al mercatino
mensile che l’Asso ciazione tiene
nell’ultima domenica di ogni
mese all’interno della fiera
organizzata dal Consiglio dei
Terzieri di Cortona. Non ultimo
per impegno e contributo è
quello de gli stranieri residenti
nei nostri comuni che organiz-
zano dei ban chini di vendita di
libri usati, il cui ricavato viene
destinato al canile”. 

L.L. 

Di lei si hanno poche
notizie: che nacque a
No vara e che si consa-
crò al Signore nell’Or di -
ne delle Clarisse presso

il locale monastero delle Figlie di
Santa Chiara. Risplendette nella
vita religiosa per la sua perfezione,
meritandosi il titolo di beata. Nel
martirologio era ricordata il 18
ottobre. 
Le 5 suore a nome Margherita 
delle Beate Martiri della
Rivoluzione Francese
La vicenda del martirio di 32

religiose francesi, in cui appaiono
le cinque Margherite che ci inte -
ressano, s’inquadra nell’ambito
del la grande carneficina avve nuta
durante la Rivoluzione Francese,
nel periodo del Terrore (1793/
94).

In detto periodo funzionarono
alcuni tribunali straordinari, dei
quali uno dei più crudeli fu quello
della città di Orange, nella Francia
sud-orientale. In circa due mesi
per seguitò con ferocia, preti, re -
ligiosi e suore (clero ‘refrattario’),
che si erano rifiutati di prestare il
giuramento “libertà-uguaglianza”
e alla Costituzione Civile del Clero. 
Il tribunale giudicò 595 persone,

un successo la cena per il canile di ossaia

Il giornale provinciale  una ricchezza per la popolazione
Quanto siamo disposti a lavorare per noi stessi?

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)
Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

VERNACOLO

Natèle ogge
Tant’anni ’ndjétro, ’l giorno de Natèle,
se facéa tuttje quanti ’na magnèta
eppù’ acanto, de tradizionèle,
c’era ’l presépio e calche tombelèta.

Mò ’nvece è doventèto ’n Carnovèle:
la gente fugge comme forsennèta
e spendon tutto quanto ’l capetèle,
mamanco ce l’aésseno ubblighèta.

È comme ’n ingranaggio, ’n meccanismo,
’ndu caggon tuttje comme ’n trabocchetto,
’na trappela ch’ha nome cunsumismo.

Ogge conta solo el Dio guadrino
e, parlando s’entende con rispetto,
l’ sé’ che gne frega de Gisù Bambino!

Rolando Bietolini

I “nóvi” programmi del Governo “nóvo”
Mò col Governo nóvo la nazione
ha ’rgumincio a sperè’… ce se rincóra:
co’ le riforme e la programmazione
se crede de la crisi d’èsse’ fóra.

Calcuno dice: “Nòn c’è più ragione
de pensè’ che se vèdi a la malora!
Vedrè’, mò cambiarà la situazione,
e, l’ dico francamente, sirìa l’ora!”

Ma tu t’aspettèi tanto ’n cambiamento,
io ’nvece cuntinuèo a vedé’ scuro:
ch’arèbbe sempre magno ’l Parlamento 

e ch’aumentèon le tasse de siguro.
Ma nòn te fè’ pigliè’ da lo sgomento:
sempr’è tócco a naltre a pigliallo ’n …

Rolando Bietolini

condannandone alla ghigliottina
332, fra questi 36 preti e 32
religiose, di cui sedici Orsoline,
due cistercensi, una benedettina e
tredici Sacramentine. 

A partire dal 6 luglio 1794 le
suore condannate a morte comin-
ciarono ad essere chiamate, e a
gruppetti giorno dopo giorno sa -
lirono il patibolo, con il rullare dei
tamburi e fra le urla di “Viva la Na -
zione”, “Viva la Repubblica”, della
folla che al tramonto si adunava
per assistere alle esecuzioni.

Le suore tennero un compor-
tamento eroico, testimoniato da
quanti sfuggirono al massacro;
tanto più grande man mano che il
loro numero si assottigliava e le
loro consorelle, dopo averle
salutate, andavano fiere alla morte
violenta ed ingiusta. 

Esse recitavano le preghiere
degli agonizzanti e rimanendo in
ginocchio ed in profondo silenzio,
attendevano la fine dell’esecuzione
e quando credevano che tutto
fosse finito, si alzavano e liete del -
l’onore toccato alle loro Famiglie
Religiose, cantavano il “Te Deum”
e il “Laudate Dominum”, esortan-
dosi a vicenda per la loro morte
all’indomani. Le esecuzioni si
prolungarono per tre settimane, i
loro corpi fu rono sepolti al campo
Gabet, vi cino ad Orange, e sin dal
primo gior no della sepoltura il
luogo di venne meta di pellegrinag-
gi, attratti dalla loro fama di
grande santità. La causa per la
loro beatificazione fu iniziata nel
1916, la beatificazione fu celebra-
ta nel 1925, da papa Pio XI, e la
festa celebrativa fis sata per tutte al
9 luglio. Fra esse le cinque che si
chia ma vano Margherita sono: 
Margherita Eleonora de Ju -
stamond, Cistercense; Maria An -
na Margherita de Rocher e Maria
Mar gherita de Barbegie d’Al ba -
rède, Orsoline; Margherita Teresa
Charansol e Margherita Bonnet,
Sacra mentine.

Rolando Bietolini

Beata Margherita Tornielli, Clarissa
Tante Margherite (39/44)

+ Novara 1491
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Nell'intento di formalizzare
sem pre più e in maniera molto
importante lo sviluppo futuro della
vitalità del francobollo, S.Marino
ultimamente si è proposta di farsi
conoscere in più direzioni, non
ultima quella di intraprendere una
via interessante di diffusione, co -
me quella di collaborare a 360°
con un Ente mondiale come l'U ne -
sco. 

Infatti lo scorso 3 novembre a
Pa rigi sono state poste le basi per
una collaborazione pluriennale,
molto fruttuosa, per la valorizza-
zione del Patrimonio dell'Umanità
attraverso la Filatelia, per cui si
sono incontrati Edith Tamagnini,
ambasciatore di S.Marino all'U ne -
sco e il Direttore dell'AASFN Ma -

rini Mannuzzi con Philipp Muller-
Wirth, Dirigente del Partnership
dell'Unesco, per stabilire un per -
cor so a breve, medio e lungo ter -
mine per la diffusione del messag-
gio universale della Convenzione
del Patrimonio Mondiale; infatti

Folla delle grandi occasioni
ieri al Santuario di Santa
Margherita dove si è cele -
brata l’annuale Festa del
ringraziamento dei lavora-

tori della terra. 
Organizzata dalla Coldiretti cor -

tonese, la festa ha registrato una
gran de partecipazione sia agli ap -
pun tamenti religiosi della Santa
Mes sa e della benedizione dei mezzi
agricoli, guidati da S.E. Mons. Lu -
ciano Giovanetti, sia a quello convi-
viale del ritrovo di mezzogiorno nel
piazzale della Fortezza medicea.

Tanti uomini dai capelli brizzo-
lati e dalle mani callose, tante don -
ne e tanti giovani, lontani dai cliché
del lusso e del superfluo, hanno

recato (ancora una volta in un mo -
mento così drammatico per il

a Santa Margherita grande partecipazione per la festa
del ringraziamento dei lavoratori della terra

nostro paese) la testimonianza del -
l’I talia vera che ha voglia di fare, di
lavorare e di costruire futuro per la
propria famiglia, per i propri figli,
per la comunità locale e nazionale.

Colorando con l’azzurro e il
ros  so dei propri trattori, ma soprat-
tutto con il giallo delle proprie ban -
diere, Santa Margherita e la For -
tezza, in una mattinata piuttosto gri -
gia e ne bulosa, questo popolo cor -
tonese ac corso dalla pianura, dalla

costa, dalla montagna e guidato
dagli in fa ticabili Simone,  Gigi,
Giovanna (e da tutti gli altri della
Sezione territoriale della Cd, i cui
nomi ora non ricordo), ha voluto
ricordare a tutti, ma soprattutto a
“lor signori” della po litica che c’è
un’Italia vera che crede nello svilup-
po, nel progresso, nel futuro del
lavoro dei campi e che “la crisi dei
delinquenti della finanza dei
comodi, dei ricchi e dei furbetti di
quartiere non può es se re fatta pa -
gare ai soliti bischeri che si spacca-
no la schiena in cam pagna o in
montagna”, come mi ri cordavano i
coltivatori Elio e Fran ce sco, incon-
trati a questa bella e popolare festa. 

“Altrimenti -aggiungeva un gio -
vane coltivatore, che conosco solo
di vista- il partito della zappa e del
forcone, che è già nato, rimetterà a

posto le cose in quest’Italia nuova-
mente serva dello straniero”. 

Quasi, quasi concordo anch’io
che sono un inguaribile ottimista e
ancora mantengo tanta speranza nel
domani d'Italia!

Ivo Camerini

fra un anno, e precisamente il 16
no vembre 2012 se ne celebrerà il
40° anniversario, attraverso gli
stru menti propri di un' Azienda
che produce valori filatelici e nu -
mismatici apprezzati e collezionati
in cinque continenti. 

Secondo l'opinione degli ad -
det ti ai lavori, questo progetto che
mira ad identificare i siti più pre -
stigiosi del mondo, valorizzandone
la visibilità e l'immagine benefi-
cerà della supervisione e consulta-
zione del Centro del Patrimonio
mondiale e della collaborazione
dell' Associazione dei siti italiani
dell'Unesco, presieduta dal Sin da -
co di Assisi, Claudio Ricci. 

Tutto questo a me sembra un
gros so passo in avanti in un cam -
po molto interessante, che per -

metterà sen z'al tro anche al l'Italia
di farsi co noscere ancora di più
nel mondo se i nostri Dirigenti
Nazionali, vor ranno "insistere" sul
progetto di mostrare l'Italia come
"il giardino d'E u ro pa"! 

S.Marino - 2008, Inserimento del centro storico di S.Marino nel patrimo-
nio mondiale del l’Une scouna singolare esposizione per la giornata

del ringraziamento a Cortona

Francesco attesti in concerto in germania
Domenica, 4 dicembre,

una folla delle grandi
occasioni ha letteral-
mente invaso il piazzale
e la Ba silica di Santa

Mar gherita, in oc casione  della
Gior nata del Rin graziamento. 

La manifestazione ha registra-
to la presenza di quelle associazio-
ni di ispirazione cristiana che ope -
rano nel mondo  rurale. E si sono
viste bandiere della Coldiretti e
alcuni trattori di nuova  fabbrica-
zione che sono stati benedetti, per
la circostanza, dal Ve scovo Mons.
Giovanetti in una co reografia resa
ancora più festosa dalla presenza
del Gruppo storico  degli Sban die -
ratori di Cortona. 

E, per l’occasione, nella Sala
Fran cescana del Convento, oltre ai
prodotti della terra, molti visitatori
han no avuto la possibilità di am -
mi rare la mostra di Attrezzi Agri -
coli in Miniatura riprodotti da
Emilio Fischi. Barocci, falciatrici,
trinciaforaggi, macine per olive,
paioli, gioghi per buoi e poi ra -
strelli, zappe, vanghe,  aratri, un
car ro con buoi, barocci, trattori e

Il prof. Vito Amedeo
Cozzi, va in pensione

Per una questione di in -
congruenza di date tra
l’u scita del giornale e la
presentazione degli ar ti -
coli in tempo utile per la

pub blicazione soltanto oggi pos -
sia mo dare notizia di un simpatico
evento avvenuto negli ultimi giorni
dello scorso mese. Trattasi dei
festeggiamenti che la “Pig Group
Band Cozzi’s Friends” (così recita-
va la giocosa locandina di invito
per la serata) ha voluto fare in
onore del prof. Vito Amedeo Cozzi
Lepri, il Dirigente Scolastico delle
scuole superiori di Cortona, in oc -
casione della sua messa in quie -
scenza. Non sta a noi esaltare le
sue benemerenze nel settore lavo -
rativo della scuola, perché, facen -
do parte del Gruppo organizzatore

dei festeggiamenti, potremmo
sem brare partigiani, ma non pos -
siamo sottacere quest’unica rifles-
sione (formulata con cognizione
di causa e per amor di verità) sul
suo operato: quanto cioè egli
abbia svolto sempre il suo dovere
di insegnante prima e di ammini-
stratore-dirigente poi, con serietà,
impegno e competenza. 

Tutti sanno che il prof. Cozzi
aveva, ha, e, siamo certi, conti-
nuerà ad avere la grandissima
passione per il Teatro, anzi, ripor-
tando il pensiero già da me
espres so durante lo svolgimento
della serata, svoltasi in un salone
della mia villa, a lui si deve il
grande merito, non solo di aver
introdotto il Teatro nella scuola
con esiti apprezzabilissimi di
qualità, ma di essere stato la molla
per far risvegliare da un torpore
pluriennale il Piccolo Teatro della
Città di Cortona, di averlo riportato

in auge, di averne diretto negli
ultimi venti anni molte opere di
successo e di essere stato il men -
tore della maggior parte degli at -
tuali attori.

Lungo sarebbe, e difficile, rac -
contare dettagliatamente lo “spet -
tacolo” della serata; basti ricor-
darne i momenti più significativi,
dall’iniziale canto corale “Amici
del Cozzi” sull’aria di “Fratelli d’I -
talia”, agli altri canti-parodie più
volte intonati: “Scuola ciao”, “Ar -
rivederci scuola” ecc. 

Vorremmo citare tutti gli inter-
venti dei singoli partecipanti, ci
limitiamo però, per ovvi motivi, a
ricordare solo quelli dei suoi due
ex alunni, attuali coniugi e colon -
ne portanti del Piccolo Teatro,
Mila Olivieri e Andrea Santiccioli.

Essi hanno declamato due pièces
di loro composizione che hanno
meravigliato l’uditorio per l’inten-
sità dei sentimenti di affetto e -
spres si per il loro insegnante-re -
gista e la giocosità stilistico-lettera-
ria che  hanno saputo trovare per
formularli. Un grazie particolare
di ri conoscenza va ai due anfitrio-
ni dell’opulenta e gustosa cena:
Au gusto Bietolini e la sua compa-
gna Lia. 

Il clou della serata è stato la
con segna del dono che gli amici
hanno voluto fare al prof. Cozzi,
un suo ritratto ad olio, azzeccatis-
simo, opera magistrale di colei
che sembra essere diventata la più
abile pittrice-ritrattista del Cor -
tonese e zone limitrofe, la sig.ra
An na Maria Spera Boc ci
(www.annamariaspera.com). Ai
due, ognuno nel proprio settore,
un affettuosissimo ad maiora.

Rolando Bietolini 

una cucina completa di una fa mi -
glia contadina e infine il pezzo più
ammirato: una trebbiatrice perfet-
tamente funzionale.

L’esposizione  ha suscitato in -
te resse  e ammirazione. 

Inte res se per un mondo che
va scomparendo e che Emilio
Fischi ha avuto l’abilità e la sensi-
bilità di riproporre con accortez-
za,  scrupolo e abilità; ammirazio-
ne per l’enorme mole di lavoro,
cura dei particolari e tanta passio-
ne di cui trasudano  tutti  questi
attrezzi agricoli che meriterebbero
senza alcun dubbio un trattamento
diverso e più adeguato alla loro
storia. 

E non sarebbe fuori posto
l’idea di riservare un ambiente
del la Fortezza Me di cea   all’esposi-
zione  di questi oggetti, in modo
che i visitatori e le nuove genera-
zioni soprattutto avvertano l’im -
portanza e il significato che ha a -
vu to per il nostro sviluppo la ci -
viltà contadina e riescano a co -
glierne gli opportuni messaggi di
operosità, di umanità e di creati-
vità.  

Francesco Attesti ha ese -
guito il suo cinquecentesi-
mo  concerto da solista.
Gio vedì 8 di cembre pres -
so la Chie sa della Pieve di

Monte Sansavino alle ore 21,15
Francesco ha ese guito il suo cin -
quecentesimo con certo solistico
che lo ha portato ad esibirsi in
sale di concerto e teatri in ventitrè
diversi paes nel mondo.

Siamo felici di questo traguar-
do importante per un artista an -
cora molto giovane.

Come giornale non possiamo
che seguirlo con affetto e passione

perché Francesco è un cortonese
che ama con tenero affetto la sua
Cortona per la quale spesso realiz-
za momenti importanti. A Fran ce -
sco gli auguri più cari.

Coltro con ruote in varie posizioni

Il prof. Cozzi e l'autrice del suo ritratto, Anna Maria Spera Bocci

Superato il traguardo dei 500 concerti eseguiti
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Nel freddo e nel calore
delle feste di fine anno
l’Associazione Amici di
Vada ha organizzato per
giovedì 29 dicembre

alle ore 21,15 presso il teatro
Signorelli un concerto di benefi-
cienza con gli “Spiriti Pagani”, un
duo di bravissimi musicisti
composto da Roberto Pagani e
Pio Spiriti. 

Di Pagani ormai tutti sapran-
no che dal 2004 fa parte della
band di Claudio Baglioni e che
prima che con lui ha collaborato
con i maggiori artisti italiani e
internazionali. È cortonese nato in
una famiglia di musicisti, capace
di suonare con maestria presso-
ché tutti gli strumenti, dal clarinet-
to alle tastiere. 

Da qualche tempo intrattiene
un sodalizio artistico - favorito
pure da una felice congiura di
cognomi - con Pio Spiriti, amico e
collega nel gruppo di Baglioni
dove copre i ruoli di violinista e
polistrumentista.

Gli “Spiriti Pagani” si esibi-
scono in teatri e arene e non sono
seguiti soltanto da ammiratori di
Baglioni ma da un più vasto
pubblico di appassionati di buona
musica. 

In questo spettacolo si a -
giungerà a loro Simone Bar bato,
comico divenuto celebre nel
palcoscenico televisivo di Zelig per
le sue plastiche imitazioni di og -
getti, varie creature viventi, stati
d’animo e che miscela l’impertur-
babilità di Buster Keaton con l’arte
dei migliori mimi. 

Per di più, Barbato che è nato
a Ovada in Piemonte, provincia di
Ales sandria, non se l’è sentita di
interrompere la cabala topo-idro-
onomastica che ha coinvolto tutti e

Gentile Avvocato, abito sopra
ad un laboratorio/panificio, che
fa molto rumore, vorrei sapere
se per il disturbo della quiete
pubblica c’è un reato. Grazie. 

(lettera firmata) 
Secondo l’orientamento della

Suprema Corte (cfr. per tutte Cass.
Pen., I° Sez., n.33072 del
05.09.2011), se l'attività notturna
di panificazione non arreca distur-
bo ad un numero indeterminato di
persone, non ricorre la fattispecie
di disturbo delle occupazioni o del
riposo delle persone, ex art. 659
c.p. e quindi non c’è reato. 

Ciò significa che se il presunto
disturbo si riferisce solo al quere-
lante ed alla propria famiglia e
non trova riscontro in quanto
riferito da altri cittadini che vivono
la stessa realtà, non può parlarsi
di reato. 

L’art. 659 c.p. prevede due
autonome fattispecie contravven-

zionali: il reato di cui al primo
comma - disturbo delle occupa-
zioni e del riposo delle persone -
richiede l’accertamento che i
rumori superino la normale tolle-
rabilità ed investano un numero
indeterminato di persone, distur-
bando le loro occupazioni o il
riposo; mentre quello previsto dal
secondo comma - esercizio di
professione o mestiere rumoroso
- prescinde dalla verificazione del
di sturbo, essendo tale evento pre -
sunto iuris et de iure ogni volta
che l’esercizio del mestiere ru mo -
roso si verifichi fuori dai limiti di
tempo, di spazio e di modo im -
posti dalla legge, dai regolamenti
o da altri provvedimenti adottati
dalle competenti autorità.

Nell’ipotesi di esercizio di pro -
fessione o mestiere rumoroso, che
non sia contro le previsioni ed i
regolamenti in materia, non può
riconoscersi alcun illecito in capo
al legale rappresentante de quo.
La contravvenzione di cui al se -
condo comma dell’art. 659 cit.,
pe  raltro, a differenza di quella
pre vista dai primo comma, deve
intendersi parzialmente depenaliz-
zata, in forza del principio di
specialità di cui all’art. 9 della
legge n. 689 del 1981, laddove si
accerti la perfetta identità fattuale
della violazione contestata ai sensi
della menzionata norma del co -
dice penale e di quella sanzionata
solo in via amministrativa (su -
peramento dei limiti di emis sioni
sonore), a norma dell’art. 10,
comma 2, legge n. 447/1955. cit.

Nel caso in esame, pertanto,
se il disturbo è arrecato solo al
nostro lettore, senza riscontro
oggettivo di disturbo alla genera-
lità dei coabitanti la zona, non vi è
ipotesi di reato. 

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

Il rilevante numero di richieste
pervenute al GSE negli ultimi mesi
(mediamente 18 mila al mese) ha
determinato un rallentamento dei
tempi di valutazione da parte del
Gestore.

I ritardi sono dipesi da incer-
tezze legate alle novità normative
introdotte dal Quarto Conto Ener -
gia, come, ad esempio, i bonus
per impianti made in UE. Spesso,
infatti, i richiedenti hanno presen-
tato domande in complete che
han no comportato, da parte del
GSE, richieste di integrazioni.

Tutto ciò ha comportato il di -
latarsi dei tempi relativi a valuta-
zione delle richieste e conseguente
erogazione delle tariffe incentivan-
ti. Il GSE ha pubblicato un co mu -
nicato in cui rende noto che da
Gen naio 2012 sarà di nuovo in
grado di rispettare il termine dei
120 giorni previsto dalla normati-
va per la valutazione delle richieste
e l'erogazione della tariffa incenti-
vante. Inoltre il Gestore, consape-
vole del disagio che i ritardi stan -
no arrecando agli operatori, con fi -
da nella comprensione degli stes -
si, consapevoli della complessità
della situazione che il GSE si è tro -
vato a fronteggiare.

bistarelli@yahoo.it

Le Pubbliche Ammini stra -
zioni che rilasciano le autoriz-
zazioni edilizie in ritardo rispet-
to ai tempi previsti, causando
problemi al richiedente, paghe-
ranno i danni arrecati. 

Questa la conclusione della
Sentenza varata dal Consiglio di
Giustizia Amministrativa delle
Regione Sicilia n. 684 del 24
Ottobre 2011.

In particolare, il Consiglio
ha accolto l'istanza di un'impre-
sa edile che affermava di aver
perso un finanziamento per la
mancata conclusione dei lavori
entro i termini prefissati. 

Il ritardo sarebbe stato
causato proprio dai tempi di
approvazione da parte del
Comune della lottizzazione e del
rilascio della relativa concessio-
ne (avrebbero subito allunga-
menti di oltre un anno).

La Sentenza chiarisce che
"anche il tempo è un bene della
vita" e che il ritardo nel rilascio
di un qualunque procedimento
amministrativo genera un
danno che va risarcito.

bistarelli@yahoo.it
“DALLA PARTE DEL CITTADINO”

risponde l’Avvocato

Se il panificio
fa rumore, è reato?

Dalla parte del cittadino
il parere dell’Arch. Stefano Bistarelli

tre gli artisti, per cui ha lasciato
cadere la O, ha accolto ben volen-
tieri l’invito e per una sera da
Ovada è sceso, diciamo così, a
“Vada”. 

L’ingresso con posto unico è
fissato in 10 euro. L’Associazione,
che per sua natura ha sensi acuti
verso la disabilità, devolverà parte
del ricavato all’Istituto professio-
nale di Stato Gino Severini. 

Questa e altre scuole in Italia
sono costrette ormai a fare quoti-
dianamente i conti con i tagli ai
finanziamenti ministeriali. 

A subirne le conseguenze sono
maggiormente gli studenti disabili
che hanno visto diminuire i fondi
per i sussidi didattici specifici se
non addirittura gli insegnanti di
sostegno. 

I cittadini che andranno al
Signorelli a vedere e sentire gli
“Spiriti Pagani” è bene quindi
sappiano che con il loro denaro
non faranno della beneficienza
generica ma potranno operare in
favore di una istituzione del
proprio territorio.

La serata riserverà molte belle
sorprese sulle quali l’Associazione
vuole però mantenere un po’ di
riserbo, si sa solo che sul palco
non saliranno solo i tre artisti del
cartellone. 

Saranno così gli stessi spetta-
tori a scoprire tutto quello che
Marco Bassini e i suoi collabora-
tori hanno messo in piedi parteci-
pando numerosi a un grande
spettacolo che ha anche la finalità
nobile e importante di sostenere
una scuola dove hanno studiato, e
ancora studiano, tanti ragazze e
ragazzi che sono amici, figli,
parenti.

Alvaro Ceccarelli

Conto energia 
e tariffe incentivanti

55%: proroga al 31 dicembre 2012

ritardi nel rilascio delle concessioni?  
Scattano i risarcimenti L’Istituto “Angelo Vegni”,

in dirizzo Tecnico Agrario
e Pro fes sionale Alber -
ghiero, organizza an che
quest’anno per il giorno

sabato 17 dicembre una ma -
nifestazione unica nel suo genere:
“Vin’….invito al Vegni”. 

L’istituto, di lunga tradizione
ed inserito in un ambiente che
non ha nulla da invidiare ai più
prestigiosi college inglesi, oltre ad
essere da sempre un punto di
riferimento concreto per agricol-
tori, allevatori, etc., vuole con
questa iniziativa, presentare e far
conoscere ad un pubblico più
vasto  tutte le specialità che offre il
territorio. 

La manifestazione “Vin’….
invito al Vegni” rappresenta un
momento in cui aziende agrarie,
allevatori, vivaisti, caseifici, apicol-
tori, ma anche semplici appassio-
nati, possono fruire delle nostre
strutture esponendo le proprie
produzioni, mentre gli alunni del -
l’istituto alberghiero provvederan-
no a trasformare alcuni pro dotti in
sfiziose leccornie da proporre al
pubblico presente.

In collaborazione con enologi
FISAR (Federazione Italiana Som -
melier Albergatori Ristoratori) e
FISAR (Associazione Italiana Som -

melier) sarà organizzata una gara
di vini che premierà i primi cin -
que classificati per ogni tipologia;
alla giuria “Ufficiale” ne seguirà
una “Popolare” suddivisa in un
gruppo maschile e uno femminile.
Visto l’enorme e inatteso successo
riscontrato da questa iniziativa

nella scorsa edizione, quest’anno,
grazie alla collaborazione di e -
sperti di Panel Test, lanceremo la
sfi da anche tra gli oli extravergini
d’oliva. La giornata rappresenta
un’im portante mo men to di incon-
tro tra il nostro istituto e il territo-
rio in cui è in se rito, nonché
un‘oc  casione per assaporare il gu -
sto dei prodottoti genuini delle no -
stre terre e per conoscere la pas -
sione che ac co muna chi le abi ta.

Nel Decreto Anti Crisi fir -
mato da Napolitano è stata
inserita all’ultimo la proroga del
provvedimento del 55% fino al
31 Dicembre 2012 con l'attuale
apparato normativo. 

Nel Decreto "Disposizioni
urgenti per la crescita, l’equita’
e il consolidamento dei conti
pubblici", il testo dell’art. 4 nella
parte concernente le detrazioni
cita: ” Nell’articolo 1, comma
48, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, le parole “31 di -
cembre 2011” sono sostituite
dal le seguenti: “31 dicembre
2012”. L’articolo 1 comma 48
della Legge di stabilità 2011 non
faceva altro che prorogare il
prov vedimento delle detrazioni
del 55% per gli interventi di
riqualificazione energetica sugli
edifici esistenti dal dicembre
2010 al dicembre 2011, allun-
gando gli anni di detrazioni a
10. 

Questo significa che per il
2012 nulla cambia: non cambia
la percentuale di detrazione,
non cambiano le opere detraibi-

li, non cambiano gli anni di
detrazione, non cambiano pro -
babilmente le modalità ma
soprattutto non cambia il clima
di incertezza e l’impossibilità di
effettuare interventi più impor-
tanti (anche dal punto di vista
energetico) che in un solo anno
non sono programmabili né
tanto meno realizzabili.

Visto il periodo di crisi e
viste le priorità del nuovo go -
verno potremmo ritenere positi-
vo questo piccolo risultato, ma
non possiamo dimenticare tutti
gli studi, le discussioni, le ana -
lisi economiche, energetiche e
ambientali che hanno portato a
definire degli obiettivi nel PAEE
2012. I risultati di questi gruppi
di lavoro non possono essere
dimenticati: ci auspichiamo che
venga previsto in un prossimo
documento legislativo un prov -
ve dimento più strutturato e so -
prattutto idoneo agli scopi di
sal vaguardia dell’ambiente ma
soprattutto di aiuto alla ricresci-
ta del settore edile.

bistarelli@yahoo.it

gli Spiriti Pagani per gli amici di Vada “Vin’...nvito al Vegni”Il 29 dicembre ore 21,15 al Teatro Signorelli di Cortona

Uno spettacolo di Roberto Pagani, Pio Spiriti e Simone Barbato

Da sinistra: Roberto Pagani, Simone Barbato, Pio Spiriti
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CoPPE - troFEi - targHE  - MEDagLiE
artiCoLi ProMozioNaLi

targHE PEr EStErNi ED iNtErNi
iN ottoNE E PLEXigLaSS

PuLSaNtiErE iN ottoNE Su MiSura

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
tel. e Fax 0575.604812

52042 CaMuCia (arezzo)

Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

tola), F.lli Zampagni, sig. Walter
Cec carelli, Banca Popolare di Cor -
tona, sig. Castellani, sig, Paolo Pic -
cini (S. Sepolcro), Rosticceria "Il
Te gamaccio", Euro Serramenti,
sig. Poggioni Egisto, "Ellemme" di
Ro sadini, "Euronix " di Ennio del
Ser ra, "Cellurar Sound" di Fa bia -
nelli, Ferramenta "Tutto per Tutti"
di Capannini. 

A tutti il nostro sentito ringra-
ziamento, in particolare segnalare
la fattiva opera dei consiglieri Giu -
liano Roccanti e Pietro Castellani,
che si sono prodigati veramente in
un continuo lavoro organizzativo
che ha coinvolto anche le loro
gentili famiglie. 

La scuola materna di
Pergo e la scuola prima-
ria di Centoia sono state
oggetto di una significati-
va iniziativa promossa dal

Club  Lions Corito Clanis di
Cortona  “Un Lions ..un albero”
nella giornata di venerdì 25
novembre che ha visto una larga
partecipazione delle Istituzioni  sia
del Comune con la presenza
dell’Assessore alla Pubblica
Istruzione Luca Pacchini,  come
anche del Capitano dei Carabinieri
Luca Stegagnini e del Maresciallo
Rea, di due rappresentanti del
Corpo Forestale dello Stato, del
Parroco di Pergo Don Giuseppe
Corbelli, di numerose Autorità
Lions del VII Distretto 108 La
Toscana, quali la referente
Distrettuale del Service “Un
milione di alberi“ Architetto  Mina
Tamburrino, che ha particolar-
mente elogiato l’attività e il coordi-
namento della Presidente del Club

Corito Clanis di Cortona Carla
Caldesi Mancini. Il  Service inter-
nazionale  “ Un milione di alberi “
culminerà successivamente nel
mese di maggio 2012  in un alto
momento culturale presso la
nota Abbazia di Vallombrosa, dove
si svolgerà su questo tema un
importante  convegno. 

La Presidente  del Club Lions
Carla Caldesi Mancini ha sottoli-
neato che gli obiettivi dell'iniziativa
sono stati quelli di creare uno
spazio esterno piacevole ma anche
di  coinvolgere  i bambini più
piccoli ritenendo utile educarli fin
dalla tenera età al rispetto delle
piante ed in generale all'amore
per la natura.    

Ha inoltre evidenziato come
questi obiettivi siano stati raggiunti
grazie anche all'impegno delle
insegnanti di entrambe le scuole

che con percorsi didattici hanno
sensibilizzato gli alunni  verso la
cultura ambientale  interessandoli
a cogliere le sfumature e gli
stimoli che provengono dalla
realtà esterna.

Il progetto, curato  in un
periodo dell'anno che  si è ben
prestato all'osservazione dell'am-
biente che circonda gli alunni, ha
stimolato la produzione di
materiale che il Club ha pensato di
raccogliere  in un opuscolo  dato
in omaggio alle Autorità presenti.

L’iniziativa, coordinata dal
Dirigente scolastico Franca
Biagiotti Belelli, ha coinvolto la
scuola come fattore educativo,
come sottolineato dal Dirigente
Scolastico Nicoletta Bellugi; il
progetto, infatti,  ha trovato ampia
condivisione  fra le  rappresentan-
ze  scolastiche per cui si è  arrivati
ad una delibera  in sede degli
Organi Collegiali del Secondo
Circolo di Cortona a Terontola ed

è entrato a far parte  del Piano di
offerta formativa di Istituto
(P.O.F).

I bambini tramite le loro
maestre Donata Calabrò e
Nicoletta Isernia, sono stati
coinvolti in un lavoro , che ha visto
“ l’attenzione all’ambiente.. il
rispetto e la conoscenza   rivolta
verso una cultura ambientale, che
deve essere sottolineato sin dalla
più tenera età per l’educazione
degli alunni in termini di cittadi-
nanza attiva  “ 

Particolarmente coinvolgente
la messa a dimora negli spazi
verdi delle scuole di Centoia e
Pergo di alberi  donati dal Club
Lions Corito Clanis  e dal Corpo
Forestale dello Stato di Pieve Santo
Stefano ,con la sponsorizzazione
della Ditta  Centro Plast  di Andrea
Montigiani, che ha permesso la
messa a dimora di un accurato
impianto di irrigazione .  

Le piante sono state  seleziona-
te mediante  uno studio effettuato
dall'Ufficio Tecnico del Comune in
base alla natura del terreno ma
soprattutto tenendo presente la
sicurezza dei bambini ( senza
spine, non velenose e aventi un
minor numero di allergeni).

A Centoia è stata messa a
dimora una siepe di Laurus
Cerasus, a Pergo è stato creato
una spazio verde con una siepe di
Viburno, aiuole di Laurus Cerasus
e quattro grandi alberi di ciliegio
Avium Kamzan, melo da fiore,
Prunus Pissardo Nigrum e Cercis
Siliquastrum più conosciuto come
"albero di Giuda".

Carla Michelli

ticolarmente vicini. 
Durante la serata è stata

programmata anche la tombole
alla francese, cioè una tombola
speciale che rompe la tradizionale
fortuna dei partecipanti, infatti
sono stati premiati coloro che
solitamente sono proprio "sfigati". 
Se poi parliamo di premi è pro -
prio il caso di dire che erano dav -
vero ricchi, basti pensare che si è
trattato di una somma decisamen-

te eccezionale, e che ha avuto cer -
ta mente un sollecito riscontro nel -
la partecipazione. 

Segnaliamo come abbiamo
pro messo la generosità della no -
stra gente seguendo un ordine ca -
suale, in modo da non dare at -
traver so questa graduatoria al cun
significato, poiché abbiamo ap -
prezzato anche un piccolo pensie-
ro, ma fatto con il cuore: Capecchi
"Gra naglie", Carto li breria "Vari" di
Ci poli, Vestiario Gepponi, "Dor mi -
re Sano di Bassini Giove, Gioiel -
leria Tacchini, "Henrg preziosi" di
Ca pecchi, Casa della sedia di Iso -
lani, Profumeria "Gatta vanitosa",
Abbigliamento "Tavanti", Garden
Center, Centro Verde, sig. Rino Fal -
cinelli, Ma teriale Elettrico Picchi,
Ferramenta F.lli Tarquini, Fioccati
Briganti, Armeria "Baffo", Affari
Tuoi, Loriana Intimo, Forno" La
Fonte" di Menci Giovanni, Pizzeria
"Se rena", Panificio Biribo', Pa stic -
ceria "Dolci Manie", Pastic ceria
"Vannelli" Trattori di Macigni E mi -
lio, Farmacia "Bianchi", Calzature
Sol dini, Macelleria Polezzi, Ma cel -
leria "Euro 2004", Ricambi auto -
moto, Ferramenta "Piero", Casa
Gial la, "Ellevi", di Vi tali Elio, Cen -
tro Plast, sig. Tre mori Paolo, Si -
mone del Principe "Mai di Lu ne -
di", sig. Camorri St e fa no, Bo nin -
segni, Distributore Shell, Tabac -
cheria Lepri, Super Mercato A&O,
Far macia Co mu nale, "Noi due"
Bom boniere, sig.ra Milloni Flo ria -
na, Monte dei Paschi di Siena, Of -
ficina Taucci, Piscina Comunale,
"Opel" dei F.lli Tiezzi, sig. Sandrelli

Vittorio, Impresa "IFA" di Tremori
e Figli, Centro Scommesse di Va -
gliani, Ottica di Ferri Mauro, sig.
Pa larchi Andreino, sig. Zampagni
Di no, As sicurazioni" Finital", Offi -
cina Petrucci, "Ricambi" Ghezzi,
Au tocarrozzeria Luciani, sig.
Giom metti Silvano, Assicurazione
"Rea le Mutua", sig. Lamberti Ciro,
sig. Cosci Claudio, "Best 4 You" di
Alvaro, sig. Menchetti Elio (Teron -

La serata ha visto la consegna
di una pergamena al nostro socio
ARTURO CORBELLI, che ha voluto
gratificarci in modo significativo a
lui abbiamo intitolato la prima
edizione di "UNO di NOI STORY",
il riconoscimento va oltre questa
manifestazioni poiché Arturo ci è
stato vicino anche in altre occasio-
ne e si è sempre dimostrato atten -
to e cortese verso il Centro di Ca -
mu cia. 

Cogliamo occasione per
av visare tutti che il 6 gen -
naio giorno dell'Epifania al -
le ore 15,30 è programmata
un'altra tombola. 

Ivan Landi

Valorizzazione ambientale a Centoia e a Pergo

una serata eccezionale

Era nelle previsioni pro -
grammare una serie di
tom bole al Centro di Ag -
gregazione Sociale di Ca -
mucia, ma non è stata

pre vista la numerosa partecipazio-
ne e soprattutto la straordinaria
sensibilità di cittadini, enti, ditte
che hanno voluto onorarci con le
loro importanti donazioni, che
hanno fatto ricche ed utili le tom -
bole. 

Spesso abbiamo fatto riferi-
mento al sentimento al nostro
pae se, forse cresciuto troppo in
fretta, con poca programmazione
urbanistica, mancante di spazi ver -
di, poli espositivi e soprattutto di
luoghi che permettano e facilitino
la vita aggregativa di una ormai
vasta popolazione, che se non ha
possibilità di ritrovarsi assieme
come può "crescere" nella cultura
della solidarietà, come può essere
motivo di insegnamento alle future
generazioni, sempre più indivi-
dualiste e rivolte verso facili con -
quiste anche se solo effimere. 

Va subito ricordato che questa
data dell'otto dicembre sarà una
data, che rimarrà inserita nella
pro grammazione futura della no -
stra vita sociale e ricreativa, è in
ve rità poca cosa, ma questo è
nelle nostre semplici possibilità
che, come ho già detto, sono state
va lorizzate da un tripudio di ge -
nerosità che ci gratifica, ma ci re -
sponsabilizza in maniera davvero
molto forte. 

Parlavo di generosità, ma poi -
ché non è bene fare un graduato-
ria sulla solidarietà, ci basta se -
gnalare minuziosamente tutti colo -
ro che hanno donato il loro con -
tributo in sostegno economico,
do nando materiali, oggettistica
qualificata e soprattutto utile in un
momento certamente non facile
per tutti. Alcuni, per varie motiva-
zioni personali, non hanno voluto
essere citati, ma li abbiamo ugual-
mente segnalati nel nostro re so -
conto amministrativo. 

L'elenco potrebbe sembrare
superfluo, noioso, non facilmente
leggibile, ma noi lo facciamo u -
gualmente anche perché non pos -
siamo esimerci da non citare tan -
ta, tanta generosità. È' doveroso
segnalare anche la partecipazione
di cittadini e ditte che non sono
del nostro territorio, ma che han -
no voluto essere presenti con un
lo ro contributo, a loro siamo par -

torneo di briscola “amicizia 2011”

Al Centro di Aggregazione
Sociale di Camucia nei
giorni 24-25-e 26 no -
vem bre ed ancora il 1 -
2 - 3 dicembre si è svolto

il 1° Tor  neo di briscola - Amicizia
2011. 

La manifestazione organizzata
con la collaborazione dell'Ass o -
ciazione AVIS di Cortona e il con -

tributo della BANCA VALDICHIANA
- Credito Cooperativo Tosco-Um -
bro, ha visto la partecipazione di
nu merose coppie che si sono af -
frontate in accanite e combattute
gare per cavalcarescamente su pe -

rarsi. Ai vincitori dei gironi pro -
sciutti, formaggio o buoni acqui-
sto, ai secondi ottimi e stagionati
salami. 

L'organizzazione aveva anche
previsto la premiazione individua-
le dei giocatori più capaci as se -
gnando ai partecipanti un partico-
lare punteggio che ha visto alla fi -
ne la consegna di un simpatico

riconoscimento in vetro offerto dal
Centro Sociale di Camucia. 

La giuria ha cosi definito la
classifica finale assegnando al sig.
RENATO MAZZOLAI, residente a
Mon tepulciano Stazione, il primo
premio assoluto, al secondo posto
si è piazzato, con onore, il nostro
battagliero GIUSEPPE CATORCIO-
NI e quindi, al terzo posto si è

classificato LUIGI BIRIBO'. 
Doverosamente dobbiamo rin -

graziare tutti i partecipanti ed in
par ticolare gli organizzatori, quin -
di il consigliere Rolando Can ge -
loni e il presidente dell'Avis corto-

nese Bruno Pieroni. 
Durante le gare sono stati

"ser   viti" anche stuzzichini come la
bruschetta annaffiata da un gene -
roso e novello vino offerto dal
con sigliere Pietro Castellani e cal -
de ciacce fritte prontamente sfor -
nate dalla vice-presidente Ma ria
Grazia Morini. 

Ivan Landi 

Lions Club Corito
Clanis di Cortona

La tombola “uno di noi story” vede la consegna della pergamena al sig.
Arturo Corbelli.



era quello di un nuovo inizio, di
tor nare a fare dell’Abbazia di San -
ta Maria Assunta in Farneta un
centro di preghiera e di presenza
cristiana nel territorio. Don Gian -
carlo, prete giovane in spirito oltre
che in età, dovrà essere il motore
di questa rinnovata vitalità.

Monsigliolo, 4 dicembre
2011 ore 9: prima messa do me -
nicale di don Giancarlo che ha co -
minciato la sua missione per ra -
gioni d’orario da Monsigliolo. Do -
po la morte di don Antonio Bri -
ganti e don Paolo Bartolini, ultimi
parroci residenti rispettivamente
di Monsigliolo e di Mon tec chio
del Loto, nessuno dei loro succes-
sori ha più avuto questo titolo ma
so lo quello di Ammi ni stratore Par -
roc chiale. Anche don Giancarlo vi
svolgerà la medesima funzione,
ma si tratterà di una questione pu -
ramente formale, solo un omaggio
agli articoli del codice di diritto
canonico poiché da quanto ha
detto e dalla stessa lettera di pre -
sentazione che ha distribuito ai
fedeli, subito la popolazione ha
capito che il suo impegno sarà né
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Natale 2011

Nell’aspettativa e costume ge -
ne rale il Natale rappresenta  per
ec cellenza il giorno della luce,
del la gioia e della pace. Non im -
ma giniamo un percorso diverso
da  questo e tuttavia il percorso di -
verso c’è stato, anche se per co -
modo e superficialità  è spesso i -
gno rato. Chi ce lo ricorda e ci aiu -
ta  a ritrovarlo è un personaggio
che col Natale è un rapporto del
tutto privilegiato e universalmente
a lui riconosciuto, Fran cesco di
Assisi. Se egli lo ha voluto celebra-
re in modo fino allora sconosciu-
to, e cioè riproponendo nei parti-
colari lo scenario in cui la nascita
di Gesù è avvenuta, bisogna sapere
la ragione  primaria  che lo ha
mos so a  questo. 

L’enfasi finale, che lo porta a
contemplare estasiato il Bambino
appena nato, nasce dall’esigenza
di volerne vedere  visibilmente l’u -
miltà e la povertà che lo accompa-
gna al suo arrivo nel mondo. Dice
all’incaricato di preparare la sce -
no grafia: vorrei rappresentare il
Bambino nato a Betlemme, e in
qualche modo vedere con gli
occhi del corpo i disagi in cui si
è trovato per la mancanza di
cose necessarie ad un neonato,
come fu adagiato in una grep -
pia,  come giaceva sul fieno tra
il bue e l’asinello.

E’ evidente che quello che
mag giormente colpisce Francesco
non è il coro angelico che annun-
zia ai pastori  il grande e glorioso
evento, ma il fatto che il Figlio di
Dio arrivi tra noi in un ricovero
per animali e sia deposto nella
mangiatoia sul fieno. E’ questo ab -
bassamento di Dio ad un grado,
prima inimmaginabile, che com -
muo ve Francesco, e solo dopo es -
se re stato toccato da questo ab -
bas samento di Cristo  per amore e
servizio all’umanità, che Fran ce -
sco esplode in sentimenti di ri co -
noscenza, di amore e di esultanza.
Noi collochiamo Gesù nel presepe
sopra una raggiera di fili di paglia
quasi fossero un tronetto in cui è
deposto un figlio di re, mentre la
real tà è ch’egli ha scelto per na -
scere è un tale ultimo posto che
uno più in basso di questo non si
può trovare. E’ questo il lato a cui
diamo scarsa importanza e che
Francesco vuole riportare in pri -
mo piano. Da questo degradarsi di
Dio per amore dell’uomo, viene
poi lo scatenarsi in lui di una
gioia, solennità e impeto inconte-
nibile pari a nessun’altra festa del -
l’anno  liturgico, come egli espres-
samente dichiara. E’ questa la ce -
lebrazione di un Natale diverso
che Francesco viene anche oggi a
ricordare. Cellario

più né meno quello di un parroco
e ciò nonostante i numerosi e
gravosi impegni che già lo assor-
bono. Al l’o melia ha anche pro -
messo di valorizzare molto il suo
vicario don Christophe Ngonde,
sacerdote del Congo ora in Italia
per completare gli studi teologici,
e un sincero rin graziamento, co -
me aveva già fatto a Farneta sette
giorni prima, don Giancarlo ha
poi espresso ver so il suo prede-
cessore don Gior gio Basacca che
su esplicita richiesta dell’allora
vescovo Gual tiero Bassetti aveva
accettato la responsabilità delle tre
par rocchie e le aveva rette per
quasi 5 anni con dedizione e in
spirito di obbedienza.

Monsigliolo, 6 dicembre
2011 ore 21: prima convocazio-
ne del Consiglio Pastorale, anzi di
chiun que avesse desiderio di par -
tecipare alla vita della parrocchia
senza etichette. Don Giancarlo ha
i niziato con una lectio divina sul
passo, tratto dal vangelo di Luca,
che narra la “cecità” dei discepoli
di Emmaus e sulla necessità di
riconoscere invece, senza tardare,

Farneta, 27 novembre
2011 ore 16: l’abbazia
di Farneta ha risuscitato
dalle sue viscere di pietra
una liturgia antica e sa -

crale che ha assunto maggior
valore in tempi nei quali la povertà
delle vocazioni riduce il numero
dei sacerdoti e costringe alla chiu -
sura di molte piccole parrocchie.
Nella messa solenne celebrata in
presenza di quasi tutto il presbite-
rio cortonese l’arcivescovo di A -

rez zo-Cortona-Sansepolcro Ric -
cardo Fontana ha investito Mons.
Gian carlo Rapaccini del titolo di
parroco di Farneta di cui, trattan-
dosi di abbazia, sarà anche il nuo -
vo abate così come lo fu - primo
do  po lungo oblio - don Sante Fe -
lici.

Un Natale
diverso

Don Giancarlo da alcuni anni
a Cortona insieme con don Otto -
rino Capannini coordina varie par -
roc chie della città ed è un prete
conosciuto e apprezzato in città.
Ora il vescovo Fontana l’ha chia -
mato a succedere a don Gior gio
Basacca che dal 2006 ha retto
Far neta e le altre due parrocchie
di Montecchio e Monsigliolo ag -
gregate a essa in un’unica zona
pa torale. L’ha fatto in modo so len -
ne e davanti a tanti fedeli durante

la prima domenica di Avvento
quan do comincia l’anno liturgico
so vrapponendo in questo modo
un ulteriore valore simbolico alla
cerimonia dell’insediamento. An -
che dalle parole del vescovo pro -
nunciate durante l’omelia il senso
che è stato chiaramente percepito

Gesù in ogni azione che la co mu -
nità cristiana svolge sia al suo
interno sia soprattutto quando si
muove con carità verso gli altri.
Em  maus erano e sono quattro
case Monsigliolo lo stesso, la si mi -
litudine non era impropria. Sarà
possibile intendersi.

Monsigliolo, 8 dicembre
2011 ore 9: ho chiesto a don
Gian carlo alcune notizie sulla sua
vita - per metterle sul giornale - ho
spiegato, lui mi ha dato un colpet-
to sulla spalla come per dire che
non c’era bisogno, ma poiché le
informazioni me le aveva già for -
nite io volentieri le trascrivo: nato
a Terranuova Bracciolini iniziò la
sua missione con l’ordinazione il
16 marzo 1974 a cui seguì la qua -
si immediata assegnazione della
erigenda parrocchia di S. Teresa

di Gesù in San Giovanni Valdarno.
Trovò una periferia vuo ta ma sotto
la sua guida la parrocchia crebbe
non solo nei muri ma soprattutto
in iniziative di fede e carità. Dal
1993 al 2006 è stato direttore del
se minario di Arezzo e dal 15 ot to -

bre 2006 - ancora, fatale, festa di
S. Teresa d’Avila - ha fatto il suo in -
gres so in Cortona. Tanto, seppure
poco, era dovuto alla biografia che
però, in questo come in tutti i casi,
non è mai soltanto un semplice
stillicidio di date ma un pugno
stretto di circostanze, di fili tessuti,
perduti e ritrovati, di echi e ri -
spon denze fra alte idealità e scar -
pe bucate per il molto cammino. E
allora buon cammino don Gian -
car lo.

Alvaro Ceccarelli

Mons. giancarlo rapaccini insediato nell’abbazia di Farneta

intensa attività dell’a.V.o.

Sin dalla seconda metà di
novembre, nell’ampia sala
conferenze del Santa Mar -
ghe rita, alla Fratta di Cor to -
na, ha preso il via, l’annua-

le iter formativo dell’A.V.O., con
una conversazione del dott. Fran -
co Cosmi, direttore del nostro no -
so comio, inerente un’amplia ri -
flessione sulle figure professionali,
sulle metodologie, sull’organizza-
zione e sull’evoluzione della cu ra
medica. L’Associazione vo lontari
ospedalieridi Cortona-Ca sti glion
Fioren tino, nel successivo incon-
tro con il dott. Mario Aimi, diretto-
re del distretto sanitario, verificava
la propria aderenza alla primaria
esigenza di accogliere e sostenere,
con umana sensibilità, il paziente
nel la degenza ospedaliera, mentre
an cora due colleghi volontari trae -
vano, dalla propria esperienza, la
regola d’oro del collaborare, sen -
za invadere le competenze del
personale di reparto, nonché della
presenza, con discrezione quoti-
diana, ad ogni aspettativa della
persona umanamente partecipi
del  ricovero ospedaliero.

Particolarmente coinvolgente
l’incontro con Maria Rovati che è
riandata ad episodi del suo qua -
ran tennale impegno che l’ha con -
dotta, dopo il dramma familiare
della perdita del valente sposo,
ancora con sei figlioli da crescere,
a fondare a Viareggio, a Pisa e ad
Arezzo, città affascinanti per tu ri -
smo, per cultura e svago, eppure
an ch’esse teatro di drammi legati
al dolore, altrettanti sodalizi di
volontariato ospedaliero. Una p a -
ra bola di vita, la sua, ove la forte
e sperienza dell’acuto disagio, vis -

suto con i giovani terminali di
H.I.V., all’Ospedale di Pisa, dec -
lina, lei ultranovantenne, innume-
revoli volte nonna e bisavola, con
il mistero dell’amore ricevuto poi -
ché a chiunque gratuitamente do -
nato.

E, prologo ai successivi im -
pegni di fine 2011, la dott.ssa Sa -
brina Berti, psicologa ed in se -
gnante, si immedesima nella a zio -
ne del volontariato che al dolore
interpreta, in ogni volto, il turba-
mento che al dolore fisico si ac -
compagna ed il sollievo che la r -
elazione, spesso silente, produce,
anche solo con un gesto utile o
con uno sguardo offerto con pre -
mura e dignitoso affetto.

Il Natale, colorato e gioioso, si
rivela, il dì della Immacolata, con
le bancarelle, sotto le Logge del
teatro Signorelli, ricolme di oggetti
sia utili che frivoli che, per dono,
divengono sostegno alla gratuita
opera dell’A.V.O. e nell’allestire,
nell’atrio, nel decorare l’albero
che accoglierà, mercoledì 21 di -
cembre, gia alle 9 del mattino,
quan ti ascolteranno padre Arnal -

do Pangrazzi, docente di pastorale
sanitaria al Camillia num di Roma
che celebrerà quindi la S.Messa a
conclusione del corso di forma-
zione.

Quanti, durante le festività na -
ta lizie condivideranno un letto
all’ospedale che serve la Valdi chia -
na aretina, riceveranno un piccolo
segno augurale che, rispettando la
tradizione, verrà donato anche al
personale che, con il proprio im -
pegno, apre alla speranza la vita di
chi soffre.

Francesco Cenci

Sostituisce don Giorgio Basacca nella zona pastorale di Farneta-Montecchio-Monsigliolo

SABATO– S. MESSA PREFESTIVA
16 ,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta – S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 -  Cristo Re a CAMUCIA
17,00 - S. Filippo a CORTONA – S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA - S. Maria a 

MERCATALE
18,00 -  SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -   Basilica S. MARGHERITA – Monastero S. Chiara a CORTONA -  Cristo Re a 

CA MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA -  Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47) 

a CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA - S.
Leopoldo a PIETRAIA -  S.Bartolomeo a PERGO - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S.
Celestino a  FOSSA DEL LUPO (Camucia)
9,30 - S. Maria a RICCIO - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo
Re a CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTIC-
CIOLA - S. Caterina alla FRATTA - S. Eusebio a TAVARNELLE -  S. Giovanni Battista a
MONTANARE
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO -  S. Martino a BOCENA -  SS.
Michele Arcangelo e Giovanni Ev. a S. ANGELO - S. Lorenzo a RINFRENA
10,50 - RONZANO
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Leopoldo a PIETRAIA - S. Maria del Rosario a
CENTOIA  -  San Bartolomeo a PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata
al la FRATTA - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a 

TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI -  Eremo delle CELLE -  S. Maria delle Grazie al CALCI-

NAIO
16,30 - Basilica S. Margherita in CORTONA – Cristo Re a CAMUCIA - PIAZZANO (4^
domenica del mese) - VALECCHIE (2  ̂domenica del mese)
17,00 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA -  S. Maria  a MERCATALE
18,00 -  S. Domenico a  CORTONA 

Orario invernale - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona e Camucia 
dal 30 ottobre al 24 marzo 2012

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Domenica 18 dicembre 2011
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
turno settimanale e notturno
dal 19 al 25 dicembre 2011
Farmacia Comunale (Camucia)

Domenica 25  dicembre 2011
Farmacia Comunale (Camucia)
turno settimanale e notturno
dal 26 all’31 dicembre 2011
Farmacia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA
Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

� �

L’affidamento a don Gian carlo della parrocchia di Farneta per le mani
del vescovo

Mons. Giancarlo Rapaccini e don Christophe Ngonde nella chiesa di
Monsigliolo
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NECROLOGIO

TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

PRESO ATTO
Che, in località Ronzano di Cor -
tona,  esiste un  problema inerente
la pubblica illuminazione, causa n.
3 lampioni divelti, ad oggi pratica-
mente a terra

PRESO ATTO ALTRESI’
Che, l’amministrazione comunale
sarebbe già a conoscenza del
problema, visto che si tratta  di
sinistro stradale, quindi di un
mezzo che avrebbe sbattuto e
divelto gli stessi lampioni, renden-
do praticamente buia la zona
interessata

CONSIDERATO
Che,  il problema segnalato, di

fatto arreca  un disservizio ai citta-
dini residenti, oltre a mettere in
pericolo i pedoni e i mezzi che
transitano nel suddetto  tratto di
strada

CHIEDE
-   Di sapere da quanto tempo è
stata informata l’amministrazione
comunale

-  Di sapere se l’amministrazione
comunale abbia già stabilito la
data del ripristino dei lampioni, ed
eventualmente se esiste una de -
nuncia assicurativa del sinistro
-  Un rapido intervento al fine di
tutelare i residenti e/o i passanti in
detto tratto di strada

Il consigliere comunale
Luciano Meoni

Inoltre, questa operazione si
presta a molteplici opportunità di
marketing che rendono possibile
una maggiore redditività del
settore agroalimentare». 

Sul tema, la Lega Nord To sca -
na ha presentato una mozione in
Regione. Secondo il capogruppo
Antonio Gambetta Vianna e il
consigliere Gian Luca Lazzeri, «la
Regione deve incentivare il
Comune affinché venga creato il
marchio dell'olio di Cortona». 

«Ci auspichiamo - fanno
sapere dal Carroccio chianino -
che l'Amministrazione comunale
di Cortona manifesti una sensibi-
lità proporzionale all'importanza
del proprio patrimonio olivicolo.
L'introduzione del marchio Olio di
Cortona dovrebbe essere accom-
pagnata da un'intensa attività di
promozione da parte del l'Am -
ministrazione comunale che, a t -
traverso i suoi assessorati, finora
del tutto latitanti in materia,
dovrebbe adottare un progetto tale
da coinvolgere le scuole, attraver-
so lo svolgimento di corsi di infor-

ancora Manzano...

L’illuminazione a ronzano

il congresso della Federzione
e del Circolo di Cortona

Dopo la vicenda giudiziaria
che ha investito l’amministra-
zione comunale, come anche i
partecipanti all’asta pubblica
per l’alienazione delle ex terme
di Manzano, oggi ancora un'al-
tra novità, almeno per un
aspetto positiva.  La ditta che si
è “aggiudicata” la gara, come da
accordi e progetto, doveva
consegnare un edificio ( del tipo
sala civica ) per uso pubblico,
questo era previsto all’interno
contratto,  del progetto e della
sua stessa approvazione.
Quindi tra le decine di edifici da
costruire, uno era da destinare
ad attività pubbliche, cosa
oramai nota discussa più volte.  

Ad oggi si avvalora ancor più
di prima, la tesi, secondo la
quale l’intera operazione è nata
male e forse finirà peggio……
quello che avevo detto si sta
avverando giorno dopo giorno,
l’enorme pubblicità fatta su tale
opera aveva raggiunto l’incredi-
bile,  la ditta sfornava dati
“stupefacenti” per l’opinione
pubblica, con centinaia di posti
di lavoro, con campi da golf, con
mega villaggio, e con la famosa
“sala civica”, come dire che
costoro  erano talmente bravi da
“regalare” al Comune di
Cortona un edificio ad uso
pubblico.  

Peccato però che tutto
questo non è accaduto, tanto
che la proprietà ha dovuto
sborsare ben 550.000 Euro
proprio al Comune di Cortona,
grazie ad una clausola inserita
nel contratto, con tanto di
termini di scadenza per la
consegna dell’immobile, tempi
abbondantemente superati.  

Quando  da subito ho
puntato il dito sull’operazione
della vendita e della gara, ho
avuto pressioni e anche di
peggio, sono stato isolato e
anche denigrato, nessuno mi ha
dato una mano, ma ad oggi ho
la soddisfazione di aver operato
per il bene pubblico, per i citta-
dini e per le casse della pubblica
amministrazione.   

La cifra di 550.000 Euro  è
un vero tocca sano per l’ammi-
nistrazione comunale, è una
cifra che in qualche modo
recupera una piccola parte del
gap negativo che si era creato,
con quella “svendita” e quella
variante di 23.000 mc edificabi-

li, oltre alla gara da cui è partita
l’inchiesta dopo il mio esposto
alla AG.    

Nell’ultimo consiglio co mu -
nale del 30 Novembre, durante il
mio intervento, dove appunto
sono intervenuto sul punto
all’ordine del giorno inerente il
rientro della suddetta cifra, ho
visto facce “imbarazzate” quelle
facce dei colleghi che mi deride-
vano quando esposi il fatto,
quando mettevo a verbale che la
gara sarebbe stata vinta dal
soggetto che poi ha vinto, oltre
ad aver detto  che il progetto era
labile e che la leva fatta sui posti
di lavoro era una “presa in
giro”.   

Cortona non merita queste
figure,  gli amministratori che
difendevano, per ordine di
partito il progetto, oggi dovreb-
bero chiedere scusa al popolo,
alla gente, per aver sbandierato
un operazione che si potrebbe
definire “ fantascientifica”.

A prescindere dal  rientro
obbligato dei 550.000 Euro, ad
oggi attendo con ansia la data
del rinvio a giudizio, la prima
udienza sulla brutta storia di
Manzano, in modo da verificare
le varie responsabilità penali ed
amministrative, chi ha sbagliato
paghi.  

Il consigliere comunale
Luciano Meoni

La Lega Nord Valdichiana
invita il Comune di Cortona a
introdurre il marchio "Olio di
Corto na", sull'esempio dell'Am mi -
ni  stra zione di Lucignano che ha
già predisposto efficaci controlli
per l'attribuzione del marchio
recante il proprio stemma ufficia-
le. 

«Ai sensi della Legge n°
142/1990 sul decentramento
amministrativo - spiega Carlo
Bitini, responsabile per l'agricoltu-
ra della Lega Nord Toscana in
Valdichiana - i Comuni possono
adottare un proprio marchio di
denominazione. Il Comune che
adotta un DE. CO., infatti, è
chiamato a stabilire un disciplina-
re di produzione per l'attribuzione
nei singoli casi. Il DE. CO. è la
soluzione ideale - spiega Bitini -
perché garantisce ai consumatori
un controllo più diretto e vicino
per valorizzare i metodi tradizio-
nali e cosi accrescere il senso di
appartenenza della comunità.

mazione per i ragazzi sulle qualità
dell'olio cortonese, il MAEC e il
Museo della Civiltà Contadina, che
dovrebbero interagire per mostra-
re le differenze tra i metodi
dell'antichità e quelli della tradi-
zione per la produzione dell'olio, i
ristoratori e i titolari di strutture
ricettive attraverso lo sviluppo di
una sinergia volta alla valorizzazio-
ne del territorio. 

Il Comune, per esempio,
potrebbe premiare i ristoratori
che utilizzano l'olio di Cortona e i

prodotti a chilometro zero. Olio,
vino e gli altri prodotti tipici meri -
tano di essere valorizzati ac can to
ai nostri monumenti ar cheo logici
e beni artistici che richiamano un
numero eccezionale di visitatori.
Creare una nuova sede di tutela e
promozione significherebbe ri -
mar care istituzionalmente le pe -
culiarità del nostro territorio con
un intervento che affiancherebbe
quello svolto dalle aziende agrico-
le private». 

Lega Nord Valdichiana 

La Lega Nord chiede il marchio “olio Cortona”

I Anniversario

III Anniversario

Il marito Tommaso, i figli Grazia,
Gioia, Angela, Angelo, il fratello An -
tonio tutti i parenti e gli amici ti ricor-
dano con tanto amore.
La Messa nella chiesa Cristo Re a
Camucia il giorno 20 dicembre alle
ore 16,30.

II Anniversario
20-12-2009

Franca
Polezzi

Da tre anni te ne sei andato ed ancora
oggi sei sempre più vivo nei nostri
cuori e nel nostro ricordo. I tuoi in -
segnamenti sono oggi per noi preziosi.
Ti vogliamo bene. La tua presenza co -
stante ci accompagni sempre nella no -
stra vita quotidiana, nella certezza di
poterci rincontrare. Un caro abbraccio.

Simone, Mara e Daniele 

Giorgio
Ceppi

Alessio
Lanari

Nel primo anniversario lo ricordano
con affetto e rimpianto la moglie, i figli,
le nuore e i nipoti.

Mamma, sono passati tre anni da
quando ci hai lasciato ma la tua se re -
nità e il tuo sorriso  sono sempre
presenti tra di noi. 
I tuoi figli.            

Fosco, Fosca e Vilma

III Anniversario
22-12-2008

Maria
ScipioniL'inverno ci ha colti all'improvviso... 

un gelo inaspettato, poi anche una silenziosa neve, 
di nuovo la bontà del prezioso frutto a macinare, 
il vento tra le verdi foglie che hai tanto amato 
tra i rami della vita che non finisci mai di imparare, 
sono fioriti di nuovo i gelsomini e il melograno, 
ho sentito ancora il migrare degli stormi a farmi compagnia, 
il ricordo di vacanze lontane, 
le grida allegre di bambini all'imbrunire, 
festose donne tra canti popolari, 
il sole a mezzogiorno dopo una mietitura, 
il profuno intenso del grano e della pula, 
l'orgoglio di starti accanto e di capire ... 
poi ancora l'inverno ci ha colti all'improvviso .. 
e il tuo calore si è acceso come fuoco inestinguibile, 
è solo tempo andato ma sei ancora in tutto questo, 
in ogni posto, in ogni rassegnato respiro, sei ancora così presente ... 
adesso riposa e non preoccuparti, non starmi sempre così vicino, 
sono grande, so che ti fidi, non sono più un bambino .... 

Stefano Lanari 
A nostro Padre Alessio 
Nel primo anniversario dalla scomparsa tutta la famiglia unita nel vivis-
simo ricordo. 

Caro Babbo

Questa pagina
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In questa occasione gli inscrit-
ti dovevano discutere la presenta-
zione di 3 documenti congressua-
li, tesi programmatiche e di analisi
del ruolo del partito e della possi-
bile sua collocazione nell’arco
della politica nazionale.

È stato un momento per poter
riflettere sull’andamento delle
posizioni e assunte,  delle scelte
fatte e da fare. Sono stati importati
i contenuti espressi nei saluti delle
varie rappresentanze politiche e
sindacali intervenute nella prima
fase del congresso, non prive di
consensi e critiche all’operato del
nostro partito nell’ambito territo-
riale. La discussione si è poi
inoltrata sulle considerazioni dei
documenti, con spunti interessanti
in merito principalmente alla
possibile collocazione del partito
nel contesto politico post berlu-
sconiano. Nello scambio di idee
ha maggiormente prevalso l’obiet-
tivo primario di ricompattare
partito, riuscire a sentirsi uniti
dietro a un progetto politico che
vuol vedere il PRC impegnato per
il rispetto dei fondamentali umani
e di collettività; ma anche latore di
proposte per un’alternativa vera di
società equilibrata.

La votazioni degli iscritti se -
guite all’analisi dei documenti
han no dato la preferenza al do -
cumento numero 1, “Unire la sini -
stra d’alternativa , uscire dal capi -
talismo in crisi” con più  il 77 %;

il documento numero 2 “Per il
par tito di classe” ha avuto circa il
17% ; il numero 3 “Comunisti/e
per l’opposizione di classe e
l’alternativa di sistema” non ha
avut o preferenze; la restante per -
centuale è stata per l’astensione.
Da notare che anche chi si è a -
stenuto ha avuto la rappresentanza
nel congresso provinciale di
Federazione. In congresso provin-
ciale di Arezzo si è espresso con
queste percentuali per i vari
documenti congressuali:
N.1 67%   N.2 24%    N.3 7%   

C’è da parte nostra la soddisfa-
zione che la commissione politica
del Congresso di Arezzo ha deciso
di allegare alla documentazione
presentata al nazionale, un do -
cumento espresso dalla sezione
dei Giovani Comunisti di Cortona,
ulteriore dimostrazione dell’attività
del nostro “settore giovanile”.

È chiaro che il costante ag -
giornamento dell’attualità politica
del nostro paese inciderà notevol-
mente in modo dinamico e
costruttivo sull’esito del congresso
che , viste appunto gli andamenti
di governo e il mutato schiera-
mento parlamentare, potrebbe
non esaurirsi nella tre giorni di
congresso nazionale (2-4 dicem-
bre a Napoli) ma rimanere attiva-
mente aperto alle prospettive che
si possono verificare.

PRC Circolo R. Censi
di Cortona
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nale  ai mondiali in vasca corta di
Manchester nell'aprile 2008 dove
ha stabilito il record italiano con
la staffetta 4×100 m che ha
concluso la finale al quarto posto.
Si è messo così in mostra fino a
qualificarsi per i Giochi Olimpici
di Pechino in Agosto 2008, dove
ha partecipato come uno dei
quattro nuotatori della staffetta
4×100 m stile in batteria. La de -
finitiva consacrazione a livello na -
zionale è arrivata nel 2010/2011
quando ha vinto il suo primo titolo
italiano ai campionati invernali del
2010 in staffetta, ripetendosi ai

primaverili di Riccione 2011. 
In Romagna ha anche stabilito

il suo record personale di 49 e34”
che gli è valso il quarto posto nella
gara dei 100 stile. Quarto posto
dunque quarto nuotatore più ve -
loce d’Italia nella regina delle gare
e cosi nello stesso anno è stato
convocato ai campionati mondiali
di Shanghai. 

In Cina ha nuotato la staffetta
4×100 m stile che in finale è giun -
ta quarta con Luca Dotto, Marco
Orsi e Filippo Magnini.  Questo
risultato è valso la qualificazione

alle Olimpiadi di Londra. 
Il Quarto posto alla staffetta

mondiale, al momento rappresen-
ta sicuramente  l’apice della sua
carriera. Ma ai piedi del podio,
con la “medaglia di legno”, manca
an cora l’acuto al ragazzo di Os -
saia. A 22 anni non ci si acconten-
ta e così di nuovo in acqua.

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

TrASFOrMAZIONE VEICOlI INduSTrIAlI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)

Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI
MEONI

Tra gli sportivi cortonesi spicca su tutti il giovane Michele Santucci

Michele Santucci: un pezzo di Cortona alle olimpiadi 2012

disputata al Maestà del Sasso
contro lo scorbutico Mon te
S.Savino, la squadra di Giu lianini
ha dovuto soccombere per 1-0 su
autorete. 

Nonostante questo adesso il
Cortona Camucia si trova al
terzo posto. Fatte le dovute pro -
porzioni e progetti iniziali, non è
davvero da buttare via questa
posizione.

Tra le “Nostre” sta mantenen-
dosi bene il Montecchio di An -
drea Sussi, che dopo la vittoria
interna per 2-1 nel derby contro il
Lucignano, ha pareggiato tranquil-
lamente, 1-1, nel difficilissimo
terreno dell’Alberoro, con la rete
del sempre più bomber Marco
Ponticelli.  

L’Alberoro col nuovo trainer in
panchina mister Cipriani, voleva
fare il pieno di punti in casa pro -
pria. Doveva  sommarein queste
difficili condizioni ambientali il
punto conquistato in questa diffici-
le trasferta per i bianco rossi del
presidente Tremori, ha un valore
tutto particolare.

Adesso il Montecchio con i
suoi 18 punti e con diversi risultati
utili consecutivi, dopo un avvio
abbastanza zoppicante, ha ingra-
nato una marcia molto rego lare e
produttiva.

Adesso dobbiamo riconoscere
con onestà che la compagine sta
dimostrando soprattutto con i suoi
numerosi giovani di avere imboc-
cato la strada giusta, per disputare
un bel campionato.

Prossimamente il Montecchio
do vrà realizzar diverse importanti
verifiche, fin da domenica 11
dicembre quando all’Ennio Viti
scenderà in campo la neo
promossa e sorprendente Rassina.

Seconda Categoria
Purtroppo le nostre due squa -

dre cortonesi partecipanti a que -
sto Girone “N”, vengono ad oc -
cupare gli ultimi due posti della
classifica generale.

Il Camucia Calcio non è  mai
riuscito ad imbroccare un minimo
di risultati utili consecutivi. 

I suoi attuali 13 punti, dopo

buona posizione in classifica per il Cortona Camucia, 
Montecchio e Fratticciola

13 partite, sono frutto di 2 vittorie
(entrambe casalinghe) e 7 pa reg -
gi, troppo poco per mantenersi in
una classifica di salvezza.

Tra due gare saremo a metà
campionato, c’è ancora il tempo
più che sufficiente per ri prendersi.
Naturalmente Accioli & C. dovran-
no fare di necessità virtù; come
negli anni passati hanno già fatto
per riuscire a districarsi dalla zona
pericolosa dei play out.

Peggio del Ca mu cia Calcio è
riuscito a fare il Frat ta S. Cate ri -
na. 

Due turni fa con la vittoria in
trasferta per 3-2 contro la seconda
in graduatoria Torrinieri, la
squadra di mister Rauti sembrava
aver ripreso la  giusta via per una
marcia più redditizia e competiti-
va. Purtroppo nella partita casalin-
ga contro i senesi dell’A si nalonga,
altra sconfitta per 1-0.

Nonostante ciò, anche per il
Fratta solito discorso del Camucia
Calcio. Il tempo per recuperare
resta ancora a sufficienza. Nulla è
perduto e restiamo certi che il ti -
moniere Rauti potrà riuscire a
navigare verso la salvezza.

Terza Categoria
Delle ultime due gare la Frat -

ticciola ne ha disputate so lamente
una, non si è giocato in casa con -
tro il Chitignano per causa del
man cato arrivo della squadra o -
spite per un grave incidente subito
da un giocatore casentinese qual -
che ora prima della gara.

Nonostante questo intoppo nel
turno successivo i ragazzi di Meac -
ci vanno a vincere in trasferta a
Pa lazzo del Pero con un sonante
4-0. Adesso i giallo rossi si trovano
con quinti in classifica con 21
punti esattamente a 6 punti dalla
capolista Indicatore, con una par -
tita da recuperare.

Alti e bassi per la Pietraia,
che rimanda sconfitto il S.Giovanni
dal S.Leopoldo con un 4-3, quindi
sconfitta per 4-1 a Indicatore.
Pietraia dodicesimo in clas sifica
con 16 punti.

Monsigliolo quindicesimo
che di punti ne ha fatti solo 11, in
12 partite disputate.   

Danilo Sestini

Nuotatore classe 1989, ha
iniziato la sua brillante
car riera nel Centro Nuo -
to Cortona (via dei Mori
34- Camucia). Ormai da

qual che anno Santucci, 1e88 per
82Kg, ha guadagnato la ribalta
nazionale. E’ infatti inserito a pie -
no titolo nel magnifico quartetto
che compone la staffetta azzurra
della 4x100 stile libero e con tutta
probabilità cercherà di tenere alti i
colori dell’Italia anche alle O lim -
piadi di Londra 2012.

Il prossimo anno, la posta in
palio per il ragazzo ventiduenne

residente ad Ossaia, non è da po -
co. 

In gioco c’è l’acuto ad alti li -
vel li necessario per sancire il suo
passaggio definitivo da ottimo
nuo tatore a Campione internazio-
nale. La medaglia alle Olimpiadi di
Londra è l’ambizioso obiettivo da
cen trare. Già perché una me da glia
che sia individuale o nella staffetta
è pur sempre una medaglia nella
massima competizione esistente.
Festeggiare un medagliato Olim pi -
co sarebbe enorme motivo di  or -
goglio che, portando Cortona al

centro delle cronache sportive
nazionali, darebbe un colore spe -
ciale alla prossima estate in Val di
Chia na.

Ci auguriamo proprio che il
2012 sia il suo anno. Alle Olim -
piadi Londinesi Michele avrà ap -
pena compiuto 23 anni, quindi sa -
rà nel pieno della sua attività ago -
nistica. Filippo Magnini, capitano
ormai trentenne, in questa foto
sembra con i suoi sette anni in più
proprio voler dire forza  Michele
ora contiamo su di te, è il tuo mo -
mento.

Del resto Michele Santucci,
na to il 30 Maggio del 1989 a
 Castiglion Fiorentino, ha lo sport
nel DNA familiare. Figlio di Vil -
maro, ex calciatore, e Maria, in se -
gnante di Educazione fisica e i -
strut trice di nuoto. Prima volta in
pi scina a 4 anni,  Michele ha ini -
ziato la sua carriera nel Centro
Nuo to Cortona allenato da Um -
berto Gazzini, che lo ha poi se -
guito anche alla DDS a Milano.
Si allena adesso nella prestigiosa
LA RUS Nuoto con base a Roma. I
suoi punti di forza sono i 100
metri stile libero e soprattutto la
staffetta 4×100 stile libero. A li vel -
lo giovanile si è aggiudicato molti
tornei.                                

E’ esploso a livello internazio-

Un poco amara la recente
World Cup di Ottobre a Berlino
che ha visto impegnato Michele in
tre specialità, tutte dello stile
libero: 50, 100 e 200 metri.  Nei
100 metri stile, la sua gara preferi-
ta , è arrivato un buon tempo in
batteria che è valso però solo il
18esimo tempo. 

Anche nelle altre gare ha man -
cato di qualche posizione l’ingres-
so nelle finali.

C’è da dire che Michele ha
sempre alternato momenti di
quie te per poi tirare fuori la pre -
stazione entusiasmante poco pri -
ma delle competizioni importanti.
Gli stimoli giusti a Londra ci sono.
Le gare fondamentali  nel cam mi -
no di avvicinamento all’appunta-
mento Olimpico saranno i Cam -
pio nati assoluti nazionali di Marzo
2012 a Riccione e gli Europei in
vasca lunga di Anversa (21-27
Maggio 2012). 

Poi due mesi di concentrazio-
ne in vista delle Olimpiadi 2012
(28 Luglio-4 Agosto), un evento
atteso sempre con trepidazione
nel mondo del nuoto.

In proposito riportiamo una
frase di Michele che compare sul -
la sua pagina del sito della società
LARUS Nuoto:  “Per uno che vive
di sport fare i Giochi Olimpici è il
sogno di una carriera per uno che
ci è andato il sogno è vincere una
medaglia......Ora è arrivato il mo -
mento di lavorare sodo per pro -
vare a realizzare un sogno....gli
ingredienti ci sono tutti”.

Certo la medaglia individuale è
obbiettivamente fuori dalla portata
del nostro Santucci, ma salire sul
terzo gradino del podio nella
staffetta con Dotto, Orsi e  Magnini
è un sogno ormai ricorrente an -
che in casa Italia ed è lecito im -
pegnarsi affinché si riveli essere
un sogno premonitore nella pros -
sima estate……. a Londra.      

Valerio Palombaro

Prima Categoria 
Senz’altro questo Girone “E”

si distingue non soltanto per il
valore tecnico della quasi totalità
delle sue compagini, ma soprattut-
to per il grande equilibrio che si
sta verificando anche dopo la
tredicesima giornata del girone di
andata. 

Siamo quasi giunti al giro di
boa ed esclusa la squadra del
Pratovecchio, che si è già presa un
distacco di 7 punti dall’Ambra che
segue  le altre 12 squadre si rac -
chiudono nel minimo spazio di 5
punti dal Cortona Camucia, punti
19,  Terontola che di punti ne ha
14, chiudono la graduatoria Albe -
roro a 12  e Stia a 11.

In pratica tolta la capolista
casentinese che ha preso il largo,
le altre lottano punto su punto per
non perdere le migliori posizioni
della classifica generale.

Le nostre cortonesi si manten-
gono abbastanza bene.

Gli aran cioni con la vittoria
esterna per 2-1 di Marciano si
era no portati addirittura al se -
condo posto.

Purtroppo nell’ultima giornata

Dodicesima e tredicesima giornata di campionato

Torrita Serre

Terrieri

Rapolano Terme

V.Asciano

V.Mazzola

Asinalonga

Pieve al Toppo

Radicofani

Cozzano

Asta

S.Quirico

Spoiano

Geggiano

Cesa

Camucia Calcio

Fratta S. Caterina

Squadra Punti
26

22

21

20

20

20

18

18

17

17

15

15

14

13

13

11

Seconda categoria girone N
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Industriali, Impianti a gas, 
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Via di Murata, 21-23
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Tel. 0337 675926 
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Pratovecchio

Ambra

Cortona Camucia

Rassina

N.Foiano

Talla

Montecchio

Monte San Savino

C.Fibocchi

Marciano

Lucignano

Bettolle

Olimpic

Terontola

Alberoro

Stia

Squadra Punti
27

20

19

19

19

19

18

17

16

16

16

16

15

14

12

11

Prima categoria girone E

al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Christmas Movie:  I 15 Migliori DVD da guardare a Natale 
(Prima Parte)

Da un dispettoso Macaulay Culkin che ha perso l’aereo ai fiumi di cioccolato
di Willy Wonka, da Santa Claus boicottato da un perfido giocattolaio a
Dorothy di Oz che percorre, su scarpette di rubino, il sentiero dorato. Ecco,
la Top List dei Dvd natalizi da guardare davanti al camino acceso.

15 - Il Grinch (2000)
Il verdastro e pelosissimo, Grinch/Jim Carrey, odia il Natale e farà di tutto pur
di rovinarlo ai festosi "Nonsochi". Tratto dall'omonima favola del Dr. Seuss.
Regia: Ron Howard

14 Fuga dal Natale (2004)
Questo Natale, Tim Allen e la moglie Jamie Lee Curtis vogliono sottrarsi alle
dispendiose festività per una vacanza in crociera; ci riusciranno?
Regia: Joe Roth

13 - The Polar Express (2004)
Nella notte della vigilia, ecco il fantasmagorico viaggio di un bambino verso il
magico regno di Santa Claus, a bordo del treno di Natale. Pellicola d’anima-
zione girata in live-action, dove l’attore Tom Hanks si quadruplica. 
Regia: Robert Zemeckis

12 - Barbie e il Canto di Natale (2008)
La bambola più famosa del mondo in una versione glamour di “Scrooge”.
Una chiccheria animata per la gioia di tutte le bimbe.
Regia: William Lau

11 - Festa in casa Muppet (1992)
Michael Caine incarna l’avido Ebenezer Scrooge nel “Canto di Natale”
secondo i Muppet. Da spupazzarsi dalle risate!
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è sta to.
La squadra avversaria arriva-

va poi dal perentorio 3 a1 con
cui aveva sconfitto il Volley Po -
ten ti no.....

E' stata davvero quello che si
dice la serata e la partita perfetta:
i ragazzi di Sideri non hanno
lasciato niente agli avversari e
con determinazione e concentra-
zione hanno fatto loro la gara.

Un 3 a 0 perentorio che rac -
conta bene dei progressi fatti e
concretizzati dai ragazzi
Cortonesi nelle ultime gare;
hanno superclassato gli avversa-
ri, mai in gara, gra zie ad un
gioco preciso, lineare e incisivo.

Una vittoria importante e
me ritata che colloca i ragazzi
allenati da Sideri ancora una
volta tra le squadre più interes-
santi di questo campionato; se si
pensa poi alla gio vane età della
squadra il potenziale inespresso e
su cui si può lavorare è ancora
elevato e ampi i mar gini di
crescita.

R. Fiorenzuoli

Dopo una buon inizio di
campionato la com -
pagine sta dando
dimostrazioni di con -
tinuità e “tenuta” sia

fisica che mentale; gli arancioni
stanno dimostrando sul campo di
avere i numeri e la rosa giusti per
contrastare efficacemente tutti gli
avversari e i giovani che hanno
avuto spazio hanno dimostrato
capacità e talento.

Ma sentiamo cosa ne pensa
l'allenatore, Claudio Giulianini,
di questi suoi ragazzi e del cam -
pionato che è ormai giunto ai
primi di dicembre. 

Una stagione molto positiva,
si aspettava un rendimento
della squadra su questi livelli?

Mi aspettavo di giocarmela alla
pari con tutti, con il “materiale” che
avevo a disposizione Una squadra,
secondo me costruita con intelli-
genza dalla società e dal sottoscritto.

Abbiamo avuto molti problemi
con assenze per infortuni abbastan-
za gravi pero' nell'insieme la rosa
ha retto abbastanza bene. Siamo
soddisfatti per il fatto che questa
squadra stia giocando tutte le

Pallavolo Cortona Volley Calcio Prima Categoria Cortona Camucia
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domeniche con 5 fuori quota  in un
campionato così dif ficile e con gli
“anziani” che gi rano  a turno per
squalifiche  e in fortuni e nonostante
questo il nostro rendimento è
abbastanza costante e questo vuol
dire che abbiamo raggiunto una
buona do se di maturità.

I giovani stanno diventando
un punto di forza, quanto
hanno portato nel gioco della
squadra? 

In questo bel gruppo tutti si
possono giustamente considerare
dei titolari e li ritengo tutti sullo
stes so piano. Non è stato difficile far
capire l'importanza di uno che
gioca di meno rispetto ad uno che
gioca di più; su questo mi piace
lavorare molto.

Chi gioca spesso è fortunato
rispetto a chi gioca meno e bisogna
certo “curare” chi gioca di meno
per farlo sentire ugualmente parte
del tutto.

Abbiamo fatto un grosso grup -
po davvero interessante fatto di
ragazzi intelligenti ed anche la so -
cietà è composta da un gruppo di
amici e questo avvantaggia sia i
giocatori che l'allenatore pesche il
clima che si respira è sempre quel -
lo giusto senza eccessive ten sioni. I
rapporti sono corretti e buoni sia
tra giocatori che dirigente e questo
agevola molto.

Un campionato molto equi -
librato, con qualche de lu sione;
il Cortona Camucia che ruolo
vuole avere?

Noi con la società abbiamo fatto
il “famoso “progetto di riportare in
tre anni la squadra in Pro mozione;
abbiamo il grosso van tag gio di non
avere eccessive ten sioni né dall'am-
biente né dalla so cietà. Abbiamo il
vantaggio di anticipare di due/tre
anni i nostri fuori quota visto che i
nostri sono del 91/93 ed in Prima
vanno dal 90al 91. Le delusioni in
questo cam pionato ancora non si
può dire che ci siano state anche se
alcune squadra con ambizione sono
partite più lentamente del previsto
sono certo che con il tempo potran-
no rifarsi sotto. A spettiamo la fine
del campionato per tirare le somme
visto che al cuni stanno intervenendo
anche nel mercato di dicembre e
questo può cambiare ulteriormente
i giochi.

Visto l'equilibrio attuale
cosa farà la differenza alla fine
del campionato?

Secondo me il discorso di a vere
una buona rosa, magari non fatta di

Direttore Responsabile 
Vincenzo Lucente
Vice direttore
Isabella Bietolini
Redazione
Ivo Camerini, Riccardo Fiorenzuoli, Lorenzo Lucani,
Laura Lucente
Opinionista
Nicola Caldarone
Collaboratori :Rolando Bie tolini, Stefano Bi sta -
relli, Piero Borrello, Alvaro Ceccarelli, Fran ce sco
Cenci, Stefano Duranti, Mara Jogna Prat, Ma rio
Gaz  zini, Ivan La n di, Mario Parigi, Fran ce sca Pel -
le grini, Roberta Ramacciotti, Al bano Ricci, Ma rio
Rug giu, Gi no Schip  pa, Da ni lo Se  sti ni, Monia
Tarquini, pa dre Teo  baldo, Elena Valli, Ales sandro
Ven   turi, Ga briele Zampagni.
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente : Nicola Caldarone

Consiglieri : Vito Garzi, Mario Gazzini, Vin -
cen zo Lucente, Mario Parigi, Umberto San -
ticcioli
Progetto Grafico : G.Giordani 
Foto : Fotomaster
Pubblicità : Giornale L’Etruria - Via Na zio -
nale 51 - 52044 Cortona
TARIFFE : A modulo: cm: 5X4.5 pubblicità
an nua (23 numeri) euro 258.00 (iva
esclusa). Modulo cm: 10X4.5 pubblici tà
annua (23 nu meri) euro 413,00 (iva esclu -
sa) - altri for   mati prezzo da concordare
Necrologi euro 25,00
Lauree  euro 25,00 
Compleanni, anniversari euro 30,00

L’ETRURIA Soc. Coop. a.r.l.

Fondato nel 1892

Il giornale, chiuso in Redazione 
sabato 10 dicembre, è in tipografia

lunedì 12 dicembre 2011

Gli articoli sono pubblicati sotto la
personale responsabilità dell’autore

grossi nomi ma ristretta quanto
invece una piuttosto eterogenea ma
più estesa e che possa far fronte a
varie esigenze.

Bisogna avere una rosa con una
buona media tra giocatori impor-
tanti e quelli che potrebbero sosti-
tuirli. 

I fuori quota poi fanno la diffe-
renza e la fanno soprattutto in
questo campionato ed ormai tutti i
campionati si stanno livellando. 

E' importante l'equilibrio che
ha una società soprattutto per la
pressione giusta che sa dare ai
giocatori ed all'allenatore ed an che
l'ambiente esterno conta molto. 

Direi che il nostro ambiente ed
anche quello di altre compagini
hanno un giusto equilibrio e questo
alla lunga può dare una mano,
senza eccessive tensioni.

Tanti giovani arancioni che
segnano goals importanti, qual
è il segreto?

La grossa vitalità e la freschezza
che hanno loro e le caratteristiche
ma soprattutto il fatto che i “vecchi”
li hanno presi “in adozione”, nel
senso che fanno pesare  la propria
esperienza ma in ma niera educativa
facendoli crescere in maniera
entusiasmante  ven go no guidati con
fermezza ma anche con la giusta
maniera in modo che si sentano
importanti e consapevoli del loro
ruolo.

Oltre ovviamente alle loro doti
naturali. 

Cosa si aspetta dalla squa -
dra da qui al termine del gi -
rone di andata?

Sono entusiasta e soddisfatto di
quello che abbiamo fatto sino ad
oggi. La mia curiosità è quella di
vedere la squadra che avevo in
mente in estate e che non ho mai
potuto schierare; magari non è det -
to che renda meglio di quella at -
tuale ma sarei curioso di poterla
vedere giocare e fronteggiarsi con
gli avversari il che vorrebbe dire
che tutti gli infortunati sono rien trati
in rosa.

A gennaio avrò a disposizione
Gori, Baracchi e  Scarlato e questi
saranno i nostri tre grandi “acqui-
sti”, i soli che faremo perché ri ten -
go che la nostra rosa sia a po sto
così.

Un allenatore è contento quan -
do la domenica ha problemi di
formazione per l'abbondanza della
rosa, lo ritengo importante ma noi
stiamo bene così sotto o gni aspetto.  

Riccardo Fiorenzuoli

La squadra in queste
prime otto gare di
campionato ha
dimostrato di avere no -
tevoli potenzialità e

l'amalgama ed il livello di gioco
stanno crescendo bene ma i tanti
giocatori sostituiti pesano
decisamente sul gioco in genera-
le a li vello di automatismi ed
anche tal volta di approccio alla
gara.

Se da una parte l'entusiasmo
e le qualità dei tanti e bravi
giovani arrivati alla corte di
Sideri fanno da volano in tante
occasioni  e soprattutto nelle
gare casalinghe dove la spinta del
pubblico rappresenta spesso il
classico giocatore in più, quando
la squadra si trova fuori  casa a
fronteggiarsi con avversari tosti e
decisamente con più  e spe rienza
la squadra va in difficoltà e non
riesce ad imporre quel tipo di
gioco tanto caro all'allenatore
Enzo Sideri e soprattutto non ha
la carica e l'approccio mentale
giusti che si riesce ad avere con
esperienza e convinzione nei
propri mezzi.

Credo davvero che solo la
man canza di esperienza e la
difficoltà ad adattarsi a gare ad
alta tensione sino i limiti più
appariscenti della compagine del
Cortona Volley di quest'anno
perché in certe occa sioni, soprat-
tutto in casa i gio catori bianco-
blu hanno spesso avvii bru cianti
e mettono in difficoltà gli av -
versari salvo prendersi qualche
pausa che poi in casa riescono a
coprire ed ad aggiudicarsi la
gara, con merito mentre fuori
casa quest'anno fanno molta
fatica.

Le ultime tre gare ne sono un
buon esempio anche se non pro -
prio calzante vista la caratura di
due dei tre avversari affrontati,
ma veniamo con ordine.

Nella gara del 20 novembre
contro il Volley Potentino, dei tre
ex Zampetti, Bianchi e Miscio, i
Cor to nesi non sono mai riusciti
ad en trare veramente in partita e
in casa di avversari che sono dei
pretendenti alla vittoria finale
non hanno mai avuto la gara
“dalla loro par te”.

Alla fine il tre a zero è stato
un esatto riassunto degli avveni-
menti in campo con la squadra
appannata e mai veramente
determinata a vendere cara la
pelle contro avversari indubbia-
mente più forti ma certo comun-
que con dei punti deboli se messi
sotto pressione.

Nella gara successiva, quella
del 26 novembre contro il VTC
Bi bione  S.Donà la squadra del
presidente Montigiani ha dispu-
tato una ottima gara mettendo

in grande difficoltà gli avversari
nei primi due sets, conquistati,
rifiatando nel terzo per poi
aggiudicarsi se pur combattendo
il IV° per 26 a 24 do po un bel
testa a testa e conquistando tre
punti importanti e meritati,
davanti al proprio pubblico.

Nell'ottava gara di questo
cam pionato di serie B1 giocata
sabato 3 dicembre a Terontola, il
Cortona Volley ha affrontato il
capoclassifica Vecci Jesi, imbat-
tuta, a punteggio pieno e con
appena 3 sets concessi agli avver-
sari e che fa dell'intensità e della
velocità di gioco le sue armi
vincenti.

L'allenatore Sideri in settima-
na aveva fatto lavorare intensa-
mente la squadra anche sotto
l'occhio at tento del preparatore
atletico Gian luca Carboni; la
squadra ha  preparato l'incontro
senza particolari pressioni ma
anche con la convinzione di
poter mettere in difficoltà gli
avversari con le proprie qualità

Dal pubblico del Palaciotola
poi ci si aspettava un apporto
im portante, come al solito, e così

La squadra convinceVince contro lo Jesi, primo in classifica

Camucia di Cortona
Primo piano arredamenti

Castiglion del Lago
Foiano Sansepolcro Gubbio

Domenica 27 novembre
2011 si è svolto  a Ro -
ma il Campionato Ita -
liano di “alzata di po -
tenza su panca pia -

na”; la palestra Wellness Village
di Camucia ha preso parte alla
manifestazione con l'atleta
Mau  ro Allegria che si ripresenta-
va alle gare dopo tre anni e
essere ritornato ad allenarsi con
il tecnico Fabio Sassu, maestro
del CONI presso la stessa palestra

Il connubio ha dato i frutti
sperati visto che la vittoria è ar -
rivata subito; i due infatti han -
no centrato l'obbiettivo più im -
portante dell'anno ovvero il pri -
mo posto nel Campionato Ita -
liano. In passato altri atleti alle -
nati da Fabio Sassu avevano ri -
portato molte vittorie in questa
disciplina; la partecipazione
all'attività agonistica è comin-
ciata circa venti anni fa e poi
con tinuata negli anni. Sono sta -
ti premiati sia l'atleta che ha
vin to il campionato, Mauro Al le -
gria, sia il tecnico che lo ha alle -
nato, Fabio Sassu.

Queste le parole del tecnico
Fabio Sassu.

Come si allena un atleta
per questa disciplina?

Innanzitutto ci vuole costanza
ed impegno oltreché regolarità;

inoltre anche doti fisiche  e tec ni -
ca. Mauro Allegria è stato allenato
per molto tempo e solo da settem-
bre in modo specifico preparan-
dolo a questo appuntamento con
sedute giornaliere nella fase speci-
fica di preparazione al gesto tec ni -
co della gara; si è curato sia lo
sviluppo della forza massimale sia
la tecnica del movimento.

Quanto ci si deve allenare
e con quali carichi per una
gara come questa?

I carichi di lavoro giornalieri
si aggirano intorno ai 5000/6000
kg suddivisi in alzate e recuperi
molto lunghi per permettere il

ricarico delle sostanze energetiche
coinvolte in questo tipo di forza.

Dopo una fase di condiziona-
mento generale siamo passati al -
l'allenamento specifico; inizial-
mente con una volta la settimana
poi con due e tre volte durante
l'ultimo mese variando continua-
mente le tecniche per  lo sviluppo
della forza massimale, prestando
attenzione a non allenarsi sempre
con gli stessi metodi che è l'errore
più comune che si commette. Se -
ntiamo adesso cosa ci ha det to
l'atleta vincitore Mauro Al le gria.

Come ti è venuta questa

pas sione?
Mi è sempre piaciuta la pale -

stra e negli anni mi sono sempre
allenato; poi con il tempo questa
passione si è evoluta e allenando-
mi in modo specifico, anche gra -
zie al mio allenatore, mi sono evo -
luto e sono cresciuto molto tecni-
camente. Il passaggio alle gare an -
che gra zie alla partecipazione alle
stes se della palestra è stato facile.

Quanta soddisfazione c'è a
vin cere un Campionato Italia -
no?

E' il coronamento di un lavoro
cominciato 15 anni fa; mi sono
allenato con costanza determina-

zione e anche con allenamenti
specifici e di sicuro con la voglia
di vincere sono riuscito a battere
tutti gli avversari; mi piace questa
sensazione anche perchè per vin -
cere ho messo anche il cuore, e ci
sono riuscito.  Questo risultato mi
gratifica per il lavoro fatto ed  è
motivo di orgoglio e spero anche
sia di esempio ai giovani che
vorranno allenarsi in questa
pratica sportiva. Essere riuscito a
centrare l'obbiettivo che mi ero
prefissato mi dà le motivazioni per
allenarmi ancora  e meglio.

Riccardo Fiorenzuoli

Mauro allegria è campione italiano
Campionato italiano di panca piana
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Nonostante la crisi le nostre cose vanno meglio
Premiato Franco Migliacci

Concluso il Masterclass sugli organi storici

a Cortona la prima “Lo schiaccianoci 3D”
interessanti novità al Maec
Padre Luciano, orme di bontà

buona posizione in classifica per il Cortona Camucia, Montecchio e Fratticciola
Santucci, un pezzo di Cortona alle olimpiadi 2012
Mauro allegria è campione italiano

un successo la cena per il canile
Don giancarlo insediato nell’abbazia
gli artiglieri cortonesi festeggiano S. barbara


